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Relazione ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento  sui controlli delle società 
partecipate (delibera C.C. del 9/4/2013 n. 17) 
 
 
 
Rendicontazione dell’esercizio 2013 
 
Alla data odierna il bilancio di esercizio 2013 di AMT non è stato ancora approvato. Tale 
differimento dei termini è dovuto non solo alle more nell’iter di approvazione del bilancio 
preventivo comunale 2014 (necessario per la quantificazione delle risorse che verranno 
rese disponibili dall’Ente controllante) ma anche alla necessaria valutazione da parte degli 
organi societari del mantenimento del presupposto della continuità aziendale. Pertanto la 
bozza di conto economico relativo all’esercizio 2013 evidenziato in allegato 1, potrebbe 
subire delle variazioni anche di assoluto rilievo durante l’iter di formazione ed 
approvazione del bilancio stesso. 
 
 
 
Rappresentazione della situazione aziendale del pri mo semestre 2014 e previsioni a 
finire dell’esercizio 2014 
 
Primo semestre 2014 ed attuazione Obiettivi strategici 
AMT nel corso dei primi 6 mesi del 2014 ha proseguito nella gestione del servizio, 
applicando le azioni previste dal budget aziendale – in conformità con gli indirizzi e gli 
obiettivi dati dall’azionista. Il risultato di budget atteso per il 2014, tenuto conto del 
contributo aggiuntivo del Comune di Genova di 17.6M€ su base annua, era il pareggio.  
Il consuntivo gestionale al 30/6/2014 è pari a –8.1M€. Lo scostamento è dovuto, 
soprattutto, al mancato accertamento di 8.8M€ (pari alla metà di 17.6M€) del contributo 
aggiuntivo del Comune di Genova. Si ricorda che, proprio per il motivo suddetto, in data 
10/3/2014, per AMT si sono verificati i presupposti dell’art. 2446 del codice civile con 
deliberazioni conseguenti ai sensi di legge.  
AMT altresì, in relazione all’obiettivo strategico del Comune ed al fine di garantire la 
migliore realizzazione del proprio credito,  intende aderire alla proposta concordataria di 
ATP Esercizio Srl con cessione del proprio credito ad APT SpA e successiva conversione 
in aumento di capitale della medesima. 
 
 
Previsioni a finire esercizio 2014 
Alla luce dell’attuale andamento dei costi e dei ricavi e in funzione della contribuzione 
stanziata a Bilancio dal Comune di Genova (13.3M€ invece di 17.6M€)  si determina il 
ripristino del patrimonio netto al di sopra dei limiti del 2446 c.c. e si profila una  perdita  di 
3.9M€). 
 
 



Stato di attuazione degli obiettivi strategici azie ndali    
Nella seguente tabella è indicata la previsione in merito agli obiettivi strategici aziendali 
assegnati. 
 
Obiettivo Stima 31/12/2014 
Differenza tra valore della produzione e costi 
della produzione > o = a 0 

+1.172K€ (con contributo aggiuntivo di 
13.3M€) 

Costi generali di struttura (calcolati come 
somma di tutti i costi ad eccezione di 
accantonamenti, ammortamenti, personale e 
gestione straordinaria) < o = al 2013 

-889K€ rispetto al 2013 

Indirizzi dell’Ente in merito al costo del 
personale  

-1000K€ rispetto al budget 2014 

Valorizzazione area campi  -1000K€ rispetto al budget 2014 
Rapporto ricavi /costi della produzione > o = 
2013 

Si stima che tale rapporto nel 2014 sia 
uguale  al 2013 

Miglioramento degli standard di qualità 
percepita 

Si stimano gli indicatori indicati  in linea 
con gli obiettivi (> o = al 2013) 

 
Allegato   : conto economico bozza provvisoria 2013 ; conto economico gestionale 
1° semestre 2014; conto economico previsionale 2014  
 
 
 
AMT S.p.A. 
L’Amministratore Unico  
Livio Ravera 



Allegato conto economico bozza provvisoria 2013; conto economico gestionale 1° 
semestre 2014; conto economico previsionale 2014 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



AZIENDA MOBILITA' E TRASPORTI S.p.A.

Parere del Collesio Sindacale sulla Relazione sull'andamento di sestione al

30.06.2014 ai sensi dell'art. 19 del resolamento sui controlli delle Società

Partecipate dal Comune di Genova approvato con delibera del Consiglio Comunale

n. 17 del 9 aprile 2013.

Signor Socio,

nel rispetto della disciplina del Codice Civile e dello Statuto Sociale al Collegio Sindacale

è stata attribuita I'attività di vigilanza sull'amministrazione mentre il controllo legale dei

conti è stato affidato a primaria Società di Revisione ( Deloitte & Touche S.p.A.).

Con riferimento al primo semestre 2014, come nel precedente esercizio, abbiamo svolto

quindi la suddetta funzione e con la presente rendiamo conto del nostro operato.

Stante il limitato tempo a disposizione la Società di revisione non ha dato corso ad

operazioni di circolarizzazione per la verifica dei saldi contabili, né, posto che

I'informativa sul presente adempimento si è avuta nel corso del mese di luglio, ha potuto

procedere ad un inventario fisico delle rimanenze di magazzino e cio con riferimento ad

una data ormai passata (30.06).

Ai fini della correftezza dei dati esposti ci si è pertanto limitati alle risultanze dello

scambio di informazioni periodicamente tenuti con la suddetta società di revisione.

Nei suddetti incontri non sono emerse irregolarità o fatti censurabili da segnalare

relativamente alla regolare tenuta della contabilità ed alla corretta rilevazione dei fatti di

gestione nelle scritture contabili.

lks



Con I'ulteriore precisazione che a data corrente non risulta ancora approvato il bilancio

relativo al passato esercizio (2013), in relazione ai dati contenuti nel conto economico

provvisorio al 30.06.2014 predisposto dall 'Organo Amministrativo, il collegio sindacale

conferma per quanto di sua conoscenza la loro corrispondenza con le risultanze delle

scritture contabili.

Nel periodo in esame il Collegio Sindacale ha inoltre svolto I'attività di vigilanza prevista

dall 'art. 2403 del codice civile.

ll Collegio Sindacale, in via preliminare, rileva che dalle risultanze di detta attività non è

venuto a conoscenza di operazioni deliberate e/o poste in essere non conformi alla legge

ed all'atto costitutivo o operazioni manifestamente imprudenti o azzardate, in potenziale

conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assunte dall 'assemblea o tali da

compromettere l ' integrità del patrimonio aziendale né ha rilevato alcuna operazione

atipica o inusuale.

L'Organo di Controllo ha acquistato conoscenza e vigilato, per quanto di competenza,

sull'adeguatezza della struttura organizzativa della società e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione. tramite osservazioni dirette e raccolta di informazioni

dall'Organo Amministrativo e ritiene, conclusivamente, che tale struttura organizzativa sia

risultata adeguata alle esigenze aziendali e che i principi di corretta amministrazione

siano stati e siano rispettati.

E' stata valutata e vigilata I'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché

I'affidabilità di quest' ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione mediante

l'ottenimento di informazioni dall 'organo amministrativo e dai responsabili delle funzioni,

nonché mediante I'esame di documenti aziendali e, principalmente, dei risultati

dell 'analisi del lavoro svolto in materia di controllo legale dei conti dalla Società di

revisione incaricata.



Sulla base delle riscontrate risultanze, anche il sistema amministrativo e contabile risulta,

a giudizio del Collegio Sindacale, adeguato alle esigenze aziendali e affidabile per la

corretta rappresentazione dei fatti di gestione.

Abbiamo esaminato il documento predisposto dall'Organo Amministrativo e lo stesso

pare rispondente ai dettami di cui all 'art. 19 del regolamento sui controll i  delle Società

Partecipate dal Comune di Genova approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 17

del 9 aprile 2013. .

Riteniamo pertanto che la relazione infrannuale predisposta dall'Organo

Amministrativo sra sosúanzialmente esaustiva per ciò che riguarda Io stato di

attuazione degli obiettivi strategici assegnaúi e che dia una corretta informativa

sull'evoluzione della gestione, nonché che il conto economico predisposto al

30.06.2014 rifletta le risultanze delle scritture contabili correttamente tenute.

Genova,28 lugl io 2014

ll collegio sindacale

,lt,r ./ lJA\l .fla', lb ' ,
Dott. Vittoiifficchetti
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asef s.r.l. 

azienda servizi funebri del comune di genova s.r.l.  

 

asef s.r.l. 

http://www.asef.it/


A.Se.F. Azienda Servizi Funebri del Gomune di Genova S.r.l. con Socio Unico
Via Innocenzo Frugoni 25 A - 16121Genova

Capitale Sociale € l.g8S.B20 i.v.
Codice Fiscale, PaÉita lva e N. iscrizione Registro lmprese di Genova O124g040ggg

Società soggetta a direzione e coordinamento da paÉe del Comune di Genova

Signor Socio,

nel rispetto della disciplina del Codice Civile e dello Statuto Sociale al collegio sindacale

è stata attribuita sia I'attività di vigilanza sull'amministrazione sia il controllo legale dei

conti.

Con riferimento al primo semestre 2014, come nel precedente esercizio, abbiamo svolto

quindi entrambe le funzioni e con la presente rendiamo conto del nostro operato.

Abbiamo verificato, con periodicità almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità

sociale e, con opportuni riscontri a campione, la corretta rilevazione difatti di gestione.

Dall'attività condotta, come sopra descritta, non sono emerse irregolarità.

Nel corso delle verifiche periodiche I'attività si è esplicata in verifiche a campione, degli

elementi probatori dei dati esposti mediante il controllo diretto della cassa e la

riconciliazione tra la contabilità sociale e le risultanze degli estratti conto bancari.

Si è potuto altresì verificare il corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle

ritenute e delle altre somme dovute all'Erario e la presentazione di tutte le dichiarazioni

fiscali.

, \r*



Stante il limitato tempo a disposizione non si è dato corso ad operazioni di

circolarizzazione per la verifica dei saldi contabili, né, posto che I'informativa sul presente

adempimento si è avuta nel corso del mese di luglio, si è potuto procedere ad un

inventario fisico delle rimanenze di magazzino e cio con riferimento ad una data ormai

passata (30.06).

Con le precisazioni sopra esposte, in relazione ai dati contenuti nel bilancio infrannuale al

30.06.2014 predisposto dall 'Organo Amministrativo, il collegio sindacale conferma per

quanto di sua conoscenza la loro corrispondenza con le risultanze delle scritture

contabili.

Si e poi valutata I'adeguatezza e la correttezza dei criteri contabili utilizzati e della

rag ionevolezza del le stime adottate dall'orga no amm i n istrativo.

In particolare, con specifico riferimento ai criteri utilizzati per la valutazione del patrimonio

sociale, il collegio sindacale conferma che gli stessi non sono variati rispetto a quelli

adottati nel precedente esercizio e che sono conformi alle norme stabilite dall'art. 2426

del codice civile

Nel periodo in esame il Collegio Sindacale ha inoltre svolto I'attività di vigilanza prevista

dall'art. 2403 del codice civile.

ll Collegio Sindacale, in via preliminare, rileva che dalle risultanze di detta attività non è

venuto a conoscenza di operazioni deliberate e/o poste in essere non conformi alla legge

ed all'atto costitutivo o operazioni manifestamente imprudenti o azzardate, in potenziale

conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assunte dall'assemblea o tali da

compromettere I'integrità del patrimonio aziendale né ha rilevato alcuna operazione

atipica o inusuale.

L'Organo di Controllo ha acquistato conoscenza e vigilato, per quanto di competenza,

sull'adeguatezza della struttura organizzativa della società e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione. tramite osservazioni dirette e raccolta di informazioni



dall'Organo Amministrativo e ritiene, conclusivamente, che tale struttura organizzatíva sia

risultata adeguata alle esigenze aziendali e che i predetti principi di corretta

amministrazione siano stati e siano rispettati.

E' stata valutata e vigilata I'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché

I'affidabilità di quest' ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione mediante

I'ottenimento di informazioni dall 'organo amministrativo e dai responsabil i delle funzioni,

nonché mediante I 'esame di documenti aziendali e, principalmente, dei risultati

dell 'analisi del lavoro svolto in materia di controllo legale dei conti.

Sulla base delle riscontrate risultanze, anche il sistema amministrativo e contabile risulta,

a giudizio del collegio sindacale, adeguato alle esigenze aziendali e affidabile per la

corretta rappresentazione dei fatti di gestione.

E' stata infine verificata I'osservanza delle norme di legge inerenti la formazione,

I ' impostazione del bilancio infrannuale, tramite verif iche dirette e sulla base delle

informazioni ricevute.

In particolare i l Collegio Sindacale precisa che:

- lo schema di bilancio è redatto sulla base delle disposizioni contenute negli

articoli 2423 e seguenti del codice civile sul presupposto della continuità aziendale;

- il bilancio, così come è stato redatto, e rispondente aifatti e alle informazioni di cui

il Collegio Sindacale è a conoscenza e dell'attività di vigilanza posta in essere nel corso

del periodo;

- ai sensi dell'art. 2408 del codice civile Vi informiamo di non aver ricevuto alcuna

denuncia da parte dei Soci;

- ai sensi dell 'art. 2429 del codice civile Vi comunichiamo che nella redazione del

bilancio infrannuale gli Amministratori non hanno esercitato la deroga di cui all 'art. 2423

lV comma del codice civile.



Riteniamo pertanto che il hilancio infrannuale predispoeto dal!'Organo

Amministrativo sia sosúanzialmente corretto e che la relazione accomqg;61tarÍa

día eeaus tiva i nfo rmativa s u I l' evo I u zi o ne det ra gestione.

Genova,24 luglio 2014
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Rag. Milena Epifani
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GENOVA PARCHEGGI SPA  
Sede in Viale Brigate Partigiane 1/A - 16129 Genova - Capitale sociale Euro  516.000 i.v. 

Iscritta al Registro Imprese di Genova con n. Cod.Fiscale 03546590104 – REA 353967 
Società unipersonale soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte del Comune di Genova  

 
 
 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 SULLA GESTIONE  AL 31/12/2013 

 
 
Signori Azionisti, 

l'esercizio al 31/12/2013 è chiuso, con un risultato prima delle imposte pari ad Euro 

339.420 dopo aver effettuato ammortamenti e svalutazioni per complessivi Euro 

1.163.958 e prima degli accantonamenti per imposte sul reddito pari ad Euro 328.000. 

L’utile di esercizio risulta, pertanto, essere pari ad Euro 7.420. 

1. ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 2013. 

 

L'esercizio 2013 ha registrato per il terzo anno consecutivo un sensibile calo del valore 

della produzione con una perdita di ricavi  di 430.000 € circa (-3,3%); tale contrazione è 

stata controbilanciata efficacemente dalle manovre gestionali che hanno consentito una 

riduzione dei costi della produzione per oltre 520.000 Euro (-4,1%). Di ciò verrà fornito 

maggior dettaglio appresso. 

I fatti straordinari che hanno maggiormente influenzato la gestione ed il risultato 

economico dell'esercizio sono essenzialmente riconducibili a: 

A) sospensione di ogni attività produttiva nelle Blu Area identificate dalle lettere C, 

T, R  di cui alla sentenza del TAR Liguria 377/2013 del 1/3/2013. 

B) l'acquisizione da parte della Vostra Società del controllo della società Genova Car 

Sharing S.r.l.  
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A) Sospensione delle attività nelle zone C, T, R 

L'annosa vertenza tra AVAL (Associazione Venditori Ambulanti Liguri) e Comune di 

Genova (tuttora  pendente presso il Consiglio di Stato) che, come noto,  ha da sempre 

visto coinvolta la Vostra Società, ha visto intervenire il TAR Liguria che ha ordinato la 

sospensione di ogni attività sulle zone interessate per la mancata riconfigurazione della 

sosta a pagamento disposta dalla precedente Sentenza TAR Liguria 289/2012 del 

15/12/2012. 

Sono, quindi, occorsi oltre quattro mesi (dal 1/3/2013 al 8/7/2013)  per poter riattivare, 

sia pur in forma ridotta, la gestione delle aree C, R, e T.  L'impatto sul conto economico 

della Vostra società conseguente a quanto sopra è stimabile complessivamente in non 

meno di Euro 450.000 ca.. Un ulteriore impatto negativo determinato dall'intervento del 

TAR è rappresentato dalla  esclusione definitiva dal regime Blu Area/ Isole Azzurre di 

427 stalli,  impatto che avrà un  effetto permanente. 

 

B) Acquisizione controllo Genova Car Sharing S.r.l. 

A seguito delle indicazioni ricevute dalla Civica Amministrazione ed al fine di 

scongiurare il rischio di interruzione del servizio di Car Sharing in conseguenza  della 

grave crisi economica-finanziaria in cui versavano sia la società concessionaria del 

servizio, sia i soci della stessa, la Vostra società ha, nel mese di luglio acquisito da 

Automotive S.r.l., al valore simbolico di 1,00 Euro,  il 70% delle quote della Genova Car 

Sharing S.r.l.;   quindi nel mese di ottobre, attraverso un'operazione di azzeramento del 

capitale sociale per perdite e successiva ricostituzione dello stesso, è divenuta socio 

unico entrando in possesso anche del residuo 30 %,  già di AMT S.p.A. (Genova). 

Ancorché al momento dell'acquisizione la Genova Car Sharing S.r.l. si trovasse in gravi 

difficoltà economiche e finanziarie, l’operazione è stata ritenuta strategica alla luce delle 

opportunità di riconfigurazione del servizio di car sharing e delle sinergie tra la Vostra 

Società e quest'ultima, sinergie tali da poter far intravedere in un tempo 

sufficientemente breve (2/3 anni) il recupero dell'economicità della Genova Car Sharing 

S.r.l., con un positivo impatto economico e funzionale sulla Genova Parcheggi S.p.A. ed 

in generale sui servizi di mobilità offerti alla cittadinanza. 
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In occasione dell'acquisizione, decaduto il vecchio C.d.A., si è provveduto a nominare 

un nuovo Consiglio di Amministrazione interamente espressione di Genova Parcheggi 

S.p.A..In linea con la spending review, i consiglieri nominati hanno rinunciato ad ogni 

compenso per questo incarico. 

La Genova Car Sharing S.r.l. ha chiuso l'esercizio 2013 con una perdita complessiva di 

Euro 263.386, che è stata recepita nel bilancio della Vostra Società. 

Appare opportuno evidenziare che, in assenza dell'impatto negativo generato dalla 

controllata Genova Car Sharing S.r.l., il risultato economico della Genova Parcheggi 

S.p.A. prima delle imposte sarebbe risultato migliore di quello dell'esercizio 2010, 

ultimo esercizio prima della crisi del mercato ed ultimo esercizio in crescita. Si può 

quindi affermare, senza timore di smentita, che, malgrado nell'ultimo triennio si  sia 

registrata un' importante contrazione dei ricavi caratteristici ed un sensibile aumento 

del canone di concessione comunale, gli interventi adottati dalla gestione hanno 

efficacemente controbilanciato tutti gli eventi negativi, consentendo un significativo 

recupero economico dell'azienda 

 

2. VALORE DELLA PRODUZIONE   

Il valore della produzione è passato da 13.220.000 € circa nel 2010 a 12.584.000 € nel 

2013, con una contrazione costante di anno in anno. 

I ricavi caratteristici derivanti dal core business dell'azienda possono sinteticamente 

essere così suddivisi: sosta a rotazione, emissione contrassegni, proventi dal controllo 

della sosta, altri ricavi per servizi vari. 

Nell'esercizio 2013 i ricavi di sosta a rotazione hanno rappresentato il 52 % dei ricavi 

complessivi con un valore di Euro 6.900.0000 circa, valore con il quale va direttamente 

confrontato il canone di concessione. L'emissione contrassegni, con ricavi per Euro 

1.900.000 circa, rappresenta per importanza la seconda voce con un 14,5% dei ricavi 

complessivi. I ricavi attinenti alla voce controllo della sosta sono ammontati ad Euro 

1.700.000 circa pari al 13% del complessivo. Il restante 20% dei ricavi è rappresentato da 

servizi vari quali ad esempio: telecontrollo, ZTL, recupero spese, attività accessorie 

contrassegni disabili, ricavi diversi e partite straordinarie. 
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2.1 Sosta a rotazione 

I ricavi per sosta a rotazione possono, a loro volta, essere attribuiti a due macro voci che 

hanno modalità gestionali e disponibilità di spazi assai differenti tra loro; entrambe 

presentano criticità e particolarità assolute rispetto alle altre Metropoli Italiane ed 

estere. Tali criticità sono essenzialmente riconducibili alla orografia genovese che ha 

caratteristiche uniche al mondo.   

I ricavi prodotti dalle Isole Azzurre nel 2013 ammontano a poco meno di Euro 4.200.000 

pari al 61% ca. dei ricavi per sosta a rotazione; poco meno di Euro 2.700.000 sono i ricavi 

per la sosta a rotazione realizzati in Blu Area pari al 39% ca. dei ricavi per sosta a 

rotazione. 

-Isole Azzurre 

I  parcheggi a pagamento denominati Isole Azzurre sono quelli nei quali non ha validità 

il permesso alla sosta rilasciato ai residenti e sono destinati esclusivamente alla 

"rotazione” (ancorché la Civica Amministrazione abbia previsto, anche in queste aree, 

molteplici permessi agevolati e/o autorizzazioni),  particolarmente negativa, per quel 

che concerne i ricavi delle isole azzurre, è l'autorizzazione alla sosta gratuita per coloro 

che espongono il contrassegno disabili. Infatti da un'analisi puntuale effettuata alla fine 

dell'anno 2012 si evince che il 18% dei posti disponibili è normalmente occupato da auto 

che espongono tale titolo.  

La peculiarità di questa categoria di parcheggi, è rappresentata dall’estrema 

polverizzazione dei posti disponibili; infatti i 1.575 posti auto a rotazione sono suddivisi 

in ben 49 differenti parcheggi (mediamente 39 posti auto a parcheggio) sparsi su un 

vastissimo territorio (da Pegli a Rivarolo, dalla Foce a San Fruttuoso a San Martino) non 

si conoscono altri casi di simile frammentazione di parcheggi pubblici a rotazione. 

Poiché, come noto, i ricavi sono direttamente proporzionati al livello di controllo è facile 

comprendere lo sforzo (anche economico) necessario per trovare il giusto equilibrio tra 

costi e ricavi, a maggior ragione se si considera che i parcheggi sono attivi dalle 8 alle 20 

dal lunedì al sabato (12 ore giorno - 72 ore settimanali – 304 giorni all’anno). Per meglio 

comprendere a pieno la criticità della polverizzazione della sosta a pagamento in micro 

parcheggi è sufficiente il confronto con un singolo parcheggio genovese in struttura, ad 

esempio quello di Piazza Della Vittoria; quest'ultimo  conta un numero di posti 
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maggiore (2.000) a quello della somma di tutte le 49 differenti Isole azzurre gestite dalla 

Genova Parcheggi; va da sé che tutti i posti di Piazza della Vittoria, non solo, sono in un 

unica sede,  ma sono gestiti attraverso un sistema di controllo accessi automatizzato che 

impedisce ogni forma di evasione. Tale sistema  sostituisce il  personale di controllo il 

cui impiego è invece imprescindibile quando la sosta a pagamento è istituita "lungo via" 

come nel caso delle 49 Isole Azzurre. Rimanendo in tema e volendo estendere il 

confronto a società omologhe a Genova Parcheggi si prenda ad esempio GTT Torino 

che non ha, così come nessun’altra società di gestione della sosta, isole azzurre su 

strada, bensì gestisce oltre 40 parcheggi in struttura del tutto assimilabili al citato 

parcheggio di Piazza della Vittoria. La differente economicità delle due tipologie di 

configurazione di parcheggio non ha necessità di spiegazione. (Va precisato che Genova 

Parcheggi dispone di un' unico parcheggio in struttura di modestissime dimensioni - 

100 posti - parcheggio che, come noto,  ha costruito in Piazza Carignano e che ha 

finanziato direttamente). 

- Blu Area  

Le modalità di gestione della Blu Area sono, invece, del tutto simili a quelle presenti in 

ogni altra città ove la sosta è regolamentata, in particolare, ricordiamo che gli stalli 

regolamentati dal regime Blu Area sono fruibili gratuitamente dai residenti che 

possiedono la specifica autorizzazione, mentre sono a rotazione e regolamentati dal 

pagamento orario per tutti gli altri utenti (fatte salve autorizzazioni di diversa natura 

previste dalle delibere in materia). 

Però, anche in questo caso, Genova ha caratteristiche uniche, la peculiarità rispetto alle 

altre città deve essere ricercata nell'orografia della città che con le sue strade strette 

arroccate sulle alture determina un'altissima densità di aventi diritto rispetto ai posti 

auto disponibili; mediamente per ogni posto auto esistono ben tre aventi diritto. 

Questo dato rende del tutto evidente come, ogni giorno,  il numero di posti resi 

disponili per la sosta a rotazione a pagamento dalla mobilità degli abbonati, sia assai 

esiguo e disposto in modo imprevedibile a "macchia di leopardo". Ciò rende 

particolarmente oneroso ed impegnativo il controllo.  
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 “Blu Area” ha modalità di controllo differenti rispetto alle Isole Azzurre; infatti sulle 

isole azzurre operano gli addetti alla sosta mentre all’interno di Blu Area, il controllo è 

affidato agli Ausiliari del Traffico.  

Ricordiamo che Blu Area ha uno sviluppo lineare di oltre 150 Km che ogni giorno 

devono essere controllati. 

 

3. COSTI DELLA PRODUZIONE 

L'esercizio 2013 contabilizza un sensibile calo dei costi della produzione: oltre 520.00 

Euro pari ad un risparmio del 4% rispetto all'esercizio precedente e è diretta 

conseguenza degli interventi avviati già alla fine dell'esercizio 2011.  

Rispetto all'esercizio 2012 va posto in evidenza come tutte le voci di costo, nessuna 

esclusa, abbiano registrato una diminuzione.  

I costi della produzione possono essere così sintetizzati: 

- Costi del personale Euro 6.406.000 -51% ca. dei costi complessivi. 

- Godimento beni di terzi Euro 3.020.000 -25 % ca. dei costi complessivi. 

- Costi per servizi 1.604.000 -13% ca. dei costi complessivi. 

- Ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti 1.164.000 -  9,5% circa dei costi 

complessivi. 

- Costi del personale  

Il costo del personale registra una lieve diminuzione rispetto all'esercizio precedente 

(poco meno dell'1%), ma il risparmio è da considerarsi significativo alla luce del 

maggior costo generato in corso d'esercizio dal rinnovo del CCNL di categoria che ha 

determinato sia un riconoscimento una tantum, sia un aumento retributivo, sia, in 

particolare, l'istituzione di nuove costose agevolazioni obbligatorie (polizza assicurativa 

sanitaria); a ciò si aggiunga che dal mese di settembre ed a seguito delle richieste della 

Civica Amministrazione sono state reimpiegate in azienda due persone provenienti 

dalla Fiera Internazionale di Genova, società partecipata del Comune di Genova.  

Va altresì evidenziato come gli  eventi di cui sopra avranno un importante peso 

sull'esercizio 2014, maggiori oneri cui si dovrà aggiungere l'acquisizione di una/due 

ulteriori unità provenienti dalla partecipata Sport In Genova S.p.A.. 
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- Godimento Beni di Terzi 

Il miglioramento di tale voce ammonta a poco meno del 2% rispetto al precedente 

esercizio ed è essenzialmente conseguenza della rinegoziazione del contratto di 

locazione degli uffici aziendali e del decentramento periferico di magazzini ed archivi. 

Interventi che hanno controbilanciato abbondantemente un ulteriore aumento del 

valore assoluto del canone di concessione comunale rispetto al precedente esercizio. 

- Costi per servizi  

Questa voce che include, tra l'altro, i costi per manutenzione servizi tecnici, costi di 

produzione le spese generali etc., contabilizza un calo di oltre il 6% rispetto al 2012. 

- Ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti 

Questa voce registra un significativo - 17% rispetto ala 2012 dovuto al blocco degli 

investimenti ed alla contestuale progressiva ultimazione del piano di ammortamento di 

alcune attrezzature ed impianti. 

Tale dato, sia pur avendo significati positivi in termini di riduzione dei costi, è indice di 

mancato sviluppo della società. 

In conclusione va evidenziato  che anche nel confronto con l'esercizio 2010 (ultimo 

esercizio in crescita prima della crisi) la riduzione dei costi della produzione appare 

sensibile ( Euro 330.000 ca.), e ciò è stato ottenuto malgrado l'aumento del costo del 

godimento di beni di terzi (essenzialmente canone di concessione comunale) di oltre 

Euro 300.000 e del costo del personale per Euro 130.000. 

 

4. EVENTI SIGNIFICATIVI  

Oltre ai già citati avvenimenti di cui al paragrafo 2, evidenziamo di seguito gli eventi 

che hanno inciso ed incideranno sull’azienda: 

Dal punto di vista societario: 

- Il 9/4/2013 il Consiglio Comunale con delibera n° 17 approvava il Regolamento sui 

controlli delle società partecipate in attuazione dell’art. 147 quater del D.L. 267/2000. La 

Genova Parcheggi era tra le tre società prescelte per la sperimentazione dei sistemi di 

controllo. 
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- Il 31/5/2013 il Comune di Genova ha acquisito da A.M.I. S.p.A. in Liquidazione 

l'intero pacchetto azionario di Genova Parcheggi Spa controllando quindi direttamente 

la società. 

- Il 12/9/2013 la Giunta Comunale approvava il Piano esecutivo di gestione con 

indicazioni circa le misure da adottare anche dalle società partecipate per il 

contenimento della spesa.  

- Il 9/12/2013 veniva nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione per il triennio 

2013/2015, secondo le regole sancite dalla Legge 135/2012. 

-Il 23/12/2013 il Consiglio Comunale con Delibera n° 80 approvava la modifica dello 

statuto di Genova Parcheggi, con una forte integrazione agli articoli inerenti il controllo 

diretto sulla società da parte del Comune di Genova. 

-Il 23/12/2013 sempre il Consiglio Comunale con Delibera n° 81 approvava le 

l’affidamento dei servizi (sosta su suolo pubblico, car sharing, bike sharing e le attività 

ad essi correlate) alla Genova Parcheggi S.p.A. con la forma dell’ in house providing. 

Stabilendo altresì le linee guida per gli atti contrattuali. 

- Il 31/12/2013 venivano sottoscritti gli addendum contrattuali con la proroga dei 

servizi in concessione alla Genova Parcheggi sino al 31/12/2016. 

Dal punto di vista gestionale: 

gli eventi significativi dell'esercizio 2013 ai fini del conto economico aziendale - in parte 

già elencati - sono stati: 

- Il rinnovo del CCNL di categoria. 

- Il reimpiego di personale proveniente da Ente Fiera a partire dal mese di settembre. 

- La sospensione del regime Blu Area nelle aree C, R, T e successiva riduzione degli 

stalli in concessione presenti in tali zone  

inoltre:  

- L’incremento IVA di ottobre, incremento riassorbito integralmente dalle tariffe. 

- Lo sconto del 30% sul valore nominale delle contravvenzioni concesso a coloro che 

effettuano il pagamento entro il quinto giorno.  
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Tale sconto ha generato e genererà un impatto sensibilmente negativo su questa voce di 

ricavo poiché i rilievi statistici, paiono indicare che sono proprio coloro che per natura 

ottemperano regolarmente al pagamento delle sanzioni a beneficiare di detto sconto, 

mentre coloro che abitualmente tendono a non adempiere non hanno modificato le loro 

abitudini negative, vanificando quindi  quelle che erano le finalità dell’introduzione 

della norma. 

 

5. CLIMA SINDACALE E ORGANICO  

La Società ha compiuto un ulteriore notevole sforzo organizzativo per adeguare e 

migliorare il livello qualitativo del proprio personale con particolare attenzione alla 

qualità globale.  

Nel corso del 2013 è proseguita la formazione, in gran parte obbligatoria,  che ha 

coinvolto il personale dipendente. La Società ha in parte beneficiato corsi della 

Formazione Finanziata. 

L’organico complessivo medio al 31/12/2013 risultava di 154  unità; la  Vostra Società 

risulta in regola rispetto alle prescrizioni di cui alla legge 68/99. 

La Società è in regola rispetto alle norme di cui al Dlgs 81/2008 - Testo Unico della 

Sicurezza ed altresì certificata rispetto al  Sistema di Gestione Salute e Sicurezza in 

conformità alle Norme OHSAS 18001 : 2007, certificazione questa che si aggiunge a 

quella di qualità ISO 9001/2008 e alla certificazione per la gestione ambientale ISO 

14001/2004. 

Anche nel corso dell’esercizio 2013 sono state messe in atto tutte le procedure previste 

dal D.L. 30/06/2003 n° 196 (privacy); altresì sono stati aggiornati ed applicati sia il 

regolamento interno in esecuzione del D.lgs. 163 del 12/4/2006 sia il modello di 

organizzazione e gestione ai sensi della legge 231/2001. 
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6.  EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

I primi mesi dell’anno paiono indicare un’aggravarsi della crisi generale con 

conseguente ulteriore contrazione dell’utilizzo dell’auto privata, da cui consegue un 

ulteriore riduzione dei ricavi.  

La proroga delle scadenze dei contrassegni delle zone C, R, e T da febbraio a maggio 

porterà all’inevitabile  riduzione di tale voce di ricavo per il mancato incasso dei ratei di 

questi mesi.  

L’assorbimento dell’incremento dell’IVA graverà sull’intero esercizio (solo 3 mesi nel 

2013). 

Le previsioni economiche peggiorano ulteriormente in ragione dell’impatto per l’intero 

esercizio del già citato rinnovo del CCNL e della presenza dei neo assunti Fiera ai quali 

da gennaio si aggiungano le unità assorbite da Sport In Genova. 

Altresì la riconfigurazione  e riduzione dei posti auto a pagamento conseguente al già 

citato provvedimento del TAR Liguria graverà negativamente sui ricavi. 

Un miglioramente, invece, è previsto in virtù della gestione per l’intero esercizio di tutte 

le aree blu istituite, incluse C, R e T. 

In questo momento le opportunità di sviluppo dei ricavi sono ancorate all’ipotesi di 

aumento del costo del contrassegno residenti e delle altre autorizzazioni, aumenti a 

discrezione della Civica Amministrazione.  

Purtroppo, come più volte ribadito in passato, la Società non può disporre liberamente 

dello sviluppo territoriale nonché dell’opportunità di rivedere i prezzi dei propri 

servizi, poiché tali facoltà, fondamentali per lo sviluppo, sono delegate all’ente 

concedente, a maggior ragione con l’in house providing.  
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7. FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA D’ESERCIZIO. 

La società in linea con gli indirizzi della Civica Amministrazione ed in accordo con la 

stessa ha avviato: 

 un progetto di contenimento dei costi energetici; 

 un progetto di automazione dell’intero ciclo di controllo delle autorizzazioni e 

successiva emissione/gestione/back office delle contravvenzioni (ciclo 

attualmente interamente manuale); 

Si è altresì impegnata nella riorganizzazione e riprogettazione complessiva del servizio 

di Car Sharing. Ci preme evidenziare che la Civica Amministrazione ha previsto 

l’incorporazione della Genova Car Sharing S.r.l. da parte della Vostra Società entro il 

corrente anno. 

 

8. RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE E CONTROLLANTI  

Come già descritto  al paragrafo 1 punto B)  la Vostra  Società ha acquisito nel corso 

dell’anno 2013 l’intero capitale sociale  della Genova Car Sharing S.r.l. 

Il Cda della Genova Car Sharing ha esaminato ed approvato in data 28/03/2014 il 

bilancio della società al 31/12/2013 che evidenzia una perdita di Euro 263.386, ed un 

patrimonio netto di Euro 53.080, il che comporta l’obbligo di svalutazione della 

partecipazione da parte di Genova Parcheggi.  

Per quanto concerne le operazioni sul capitale sociale di Genova Car Sharing S.r.l. poste 

in essere nel corso dell’anno 2013 e le garanzie rilasciate in favore della medesima si 

rinvia a quanto esposto in nota integrativa. 

La Genova Car Sharing S.r.l. dovrà a breve presentare un piano industriale che 

specifichi gli interventi da eseguire per il rilancio della stessa e il raggiungimento del 

pareggio dei conti economici onde permettere alla Genova Parcheggi di procedere ad 

un indispensabile aumento di capitale tale da assicurare la continuità aziendale della 

controllata. 

Si ricorda infine che nel corso di maggio 2013 le azioni di Genova Parcheggi, sino allora 

in capo ad A.M.I. S.p.a. sono state trasferite direttamente in capo al Comune di Genova 

che oggi controlla direttamente il 100% del capitale sociale della Società, sulla quale 

esercita altresì attività di direzione e coordinamento. 
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9. AZIONI PROPRIE E DELLE CONTROLLATE. 

La Società non detiene, come pure non risultano alienate o acquistate nel corso del 2013, 

azioni proprie e/o della controllante (Comune di Genova dal maggio 2013). 

 

10. SOGGEZIONE AD ATTIVITA DI DIREZIONE E COORDINAMENTO.  

Ai sensi dell’art. 2497 bis c.c., si dà atto che la Vostra Società è soggetta ad attività di 

direzione e coordinamento da parte del Comune di Genova,  che detiene  dal 

31/05/2013 la proprietà dell’intero capitale sociale di Genova Parcheggi S.p.A.. 

 

10. DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO. 

Signori Azionisti, 

come si rileva dal Bilancio, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota 

Integrativa, redatto in conformità a quanto disposto dagli artt. 2424 e ss. del Codice 

Civile, l’esercizio si chiude con un utile di Euro 7.420 che Vi proponiamo, anche tenuto 

conto dei vincoli di legge di cui all’articolo 2426 comma I n° 5 c.c., di destinare come 

segue: 

Utile d’esercizio al 31/12/2013 

Riserva  legale 

Utile a nuovo 

 Euro    7.420 

 Euro       371 

 Euro    7.049 

 

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il 

Bilancio chiuso al 31/12/2013 e la Relazione sulla gestione relativa, ringraziandoVi per 

la fiducia accordataci. 

Genova, 8 aprile 2014 

p. il Consiglio di Amministrazione 

                Il Presidente 
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CONSIDERAZIONI DI SINTESI 
 

I primi sei mesi del 2014 hanno registrato una perdita economica di 99.000 € ca.. 

Il risultato, che si scosta poco da quello registrato nello stesso periodo del precedente esercizio, fa sperare 

in un recupero a fine anno, ma occorre evidenziare che il risultato degli ultimi due esercizi è conseguenza 

di ricavi straordinari ed eccezionali, per cui, in assenza di tali poste, oggi non immaginabili, la proiezione a 

fine esercizio non assicura un eguale risultato positivo. 

Certamente non si può negare che la crisi e la recessione siano tuttora in atto e non ci siano concreti segnali 

di ripresa, basti pensare che dal 2010 ad oggi la vendita di ore di sosta è calata di circa 1.100.000 ore/anno. 

Quest’anno l’evento di maggior rilievo ai fini del conto economico, è rappresentato dall'assunzione di 

nuovo personale proveniente dalle "partecipate dal Comune":  Fiera di Genova e Sport in Genova. 

La riattivazione della Blu Area, sospesa dal Tar lo scorso esercizio non ha portato, fino ad ora, i benefici 

sperati e l'incremento dei ricavi ha a malapena coperto i maggiori costi di canone di concessione derivante 

dal maggior numero di stalli disponibili. 

I fattori negativi che hanno influito ed influiranno sul conto economico della Società non si fermano a ciò; 

infatti: 

1. per la seconda volta l’aumento di un 1% dell’aliquota IVA sarà interamente riassorbito dalle tariffe 

(ulteriori 130.000 € ca. su base annua ); 

2. lo sconto (30%) applicato a chi salda le multe entro i primi sette giorni dall’emissione sta creando 

criticità economiche rilevanti evidenziate nella relazione; 

3. il rinnovo del CCNL  ha ulteriormente innalzato il costo orario del lavoro con aumenti contrattuali 

unitari diretti ed indiretti (assicurazione malattia obbligatoria). 

Come più e più volte evidenziato le possibilità di un ulteriore effettivo intervento di contenimento costi 

sono circoscritte a poche voci residuali. 

Va da sé che tutta l'Azienda è tuttora impegnata in ogni possibile ulteriore economia, così come dimostrano 

i dati appresso illustrati. 

In ogni caso gli sforzi profusi in questi ultimi anni hanno prodotto risultati lusinghieri, infatti rispetto al 

2011 l’acquisto di materie prime è sceso del 63,2%; quello per servizi del 9,1% e gli oneri diversi di 

gestione sono stati ridotti del 56,3%; anche gli ammortamenti hanno registrato una riduzione importante  

20,4%, ma quest’ultimo dato va analizzato con attenzione e poco ottimismo, infatti indica immobilità e 

mancanza di sviluppo. 

Per  una corretta visone degli eventi che hanno determinato le difficoltà attuali occorre richiamarsi, oltreché 

alla crisi generale, ai fatti specifici dettagliatamente illustrati nelle relazioni via via  presentate al CDA dal 

2012 ad oggi. 
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Tuttora la Società soffre per le conseguenze della manovra a forbice attuata tra il 2010 e il 2012 dalla C.A., 

manovra che, come noto, ha comportato la sensibile riduzione dei ricavi per i servizi svolti a favore del 

Comune di Genova, per la sensibile riduzione del riconoscimento economico relativo al mancato utilizzo di 

spazi in concessione a seguito delle occupazioni di stalli da parte di terzi e, non ultimo, per l'aumento del 

canone di concessione. 

Tale manovra, energicamente contestata dalla nostra Società, secondo le previsioni della C.A.,  avrebbe 

dovuto essere bilanciata dal sensibile aumento delle tariffe orarie della sosta a rotazione in area centrale, 

ma le speranze in tal senso sono andate deluse poiché tale aumento è stato vanificato da una risposta 

negativa dell’utenza con una conseguente notevole “perdita” di ore vendute, reazione certamente in gran 

parte attribuibile alla  crisi generale in cui versa il paese (significativo il calo della vendita di carburati), se 

ciò non bastasse va evidenziato che alcune aree di gran pregio sono state sottratte alla gestione dell’azienda 

e sostituite da aree di scarso valore commerciale, ma di analogo costo in termini di canone concessorio. 

Non rinunciamo a ribadire come la “gestione” abbia modeste possibilità di intervento infatti, sul fronte 

dello sviluppo, è completamente "ingessata" non potendo disporre delle normali “leve di marketing”: 

prezzi e mercato.  

In ultimo ribadiamo con forza che la più importante chance concreta per ottenere i risultati attesi sia quella, 

più volte palesata, di un sensibile aumento dei permessi alla sosta in Blu Area e per l’accesso alle ZTL. 

Tali tariffe sono invariate dal 2005 e sono tra le più economiche d’Italia. 

La proposta di aumento del permesso Blu Area a 45 € anno (meno di 1 € a settimana) consentirebbe un 

risultato economico positivo anche a fronte di un canone di concessione prossimo ai 3.000.000 € attesi 

dalla C.A.  

 

 
N.B. LA PRESENTE RELAZIONE NON TIENE CONTO DELL'AND AMENTO DELLA 

CONTROLLATA GENOVA CAR SHARING E DELL'IMPATTO CHE P OTREBBE AVERE SUL 

BILANCIO DELLA GENOVA PARCHEGGI S.P.A.  
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Il conto economico al 30 giugno 2014 registra, una perdita di 99.000 €  
 
 

Il  M.O.L. si è ulteriormente ridotto rispetto al 2013 (-20%) 
 
Va però evidenziato come, con la riattivazione della Blu Area sospesa, l’andamento mensile dei ricavi sia 
migliorato, pur rimanendo lontano dai valori del 2012. 
 
 
 
N.B. LA PRESENTE SITUAZIONE ECONOMICA NON TIENE CON TO DELL'ANDAMENTO 

DELLA CONTROLLATA GENOVA CAR SHARING  

 
 
 
 

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 5.995.000€                

ALTRI RICAVI 237.000€                   

TOTALE VALORE DELLA 

PRODUZIONE 
6.232.000€          

COSTI D'ACQUISTO MATERIE 68.000€                     

COSTI PER SERVIZI 737.000€                   

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 1.605.000€                

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE -€                           

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 21.000€                     

TOTALE COSTI ESTERNI 2.431.000€          

V.A.  €         3.801.000 

COSTI DEL PERSONALE 3.314.000€          

M.O.L.  €            487.000 

M.O.L./VALORE DELLA 

PRODUZIONE
7,8%

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E 

ACCANTONAMENTI
442.000€             

R.O.  €              45.000 

R.O./VALORE DELLA 

PRODUZIONE
0,7%

SALDO PROVENTI E ONERI 

FINANZIARI
18.000-€               

SALDO PROVENTI E ONERI 

STRAORDINARI
13.000€               

R.A.I.  €              40.000 

IRAP 139.000€             

RISULTATO ANTE IMPOSTE -€            99.000 

SITUAZIONE ECONOMICA AL 30 GIUGNO 2014
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2013 /2014 CONFRONTO CONSUNTIVO AL 30 giugno 

 

I ricavi al 30 giugno 2014,  rispetto allo stesso periodo del 2013, registrano un lieve incremento: 1,8% pari 
a 42.000 € ca. 
 

Tale miglioramento dei ricavi è conseguenza della riattivazione parziale (perduti definitivamente oltre 300 
stalli Blu in zona Albaro) della gestione della Blu Area Bassa Val Bisagno / San fruttuoso sospesa dalla 
nota sentenza del TAR Liguria, controbilanciata in negativo dal sensibile calo della percentuale di coloro 
che pagano regolarmente le "multe", nonché dall'ennesimo riassorbimento dell'IVA nelle tariffe applicate - 
il solo impatto negativo dell'aumento IVA è superiore alla differenza del R.A.I. rispetto allo scorso 
esercizio 
 

Per il terzo anno consecutivo, la gestione è stata straordinariamente impegnata nella difficile riduzione dei 
costi, che ancora una volta sono stati tutti ridimensionati ad eccezione di quelli per canone di concessione 
(che risente dei maggiori spazi a disposizione) e per il personale. A fronte di ciò, nello stesso periodo i 
costi esterni registrano un incremento dell'1,8% (42.000 € ca.), mentre il costo del personale, dopo la 
riduzione del 2012 e 2013, è tornato a crescere sia in conseguenza del rinnovo del CCNL di categoria 
(secondo rinnovo in tre anni) sia delle nuove assunzioni di dipendenti Fiera e Sport In Genova. 
 

Ancora in contrazione il MOL che scende al 7,8 % dei ricavi. 
 

Fermi gli investimenti ne beneficiano gli ammortamenti, (ma questo non è un buon indice poiché 
rappresenta una società immobile). 
 

In ogni caso, malgrado la contingenza negativa, si registra solo un lievissimo peggioramento rispetto al 
2013. 

DESCRIZIONE 2013 2014 DELTA VALORE DELTA %

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 5.932.000€          5.995.000€      63.000€               1,1%

ALTRI RICAVI 217.000€              237.000€          20.000€               9,2%

TOTALE VALORE DELLA 

PRODUZIONE 
6.149.000€          6.232.000€      83.000€               1,3%

COSTI D'ACQUISTO MATERIE 71.000€                68.000€            3.000-€                 -4,2%

COSTI PER SERVIZI 759.000€              737.000€          22.000-€               -2,9%

COSTI PER GODIMENTO BENI DI 

TERZI
1.535.000€          1.605.000€      70.000€               4,6%

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 24.000€                21.000€            3.000-€                 -12,5%

TOTALE COSTI ESTERNI 2.389.000€          2.431.000€      42.000€               1,8%

V.A. 3.760.000€          3.801.000€      41.000€               1,1%

COSTI DEL PERSONALE 3.149.000€          3.314.000€      165.000€            5,2%

M.O.L. 611.000€              487.000€          124.000-€            -20,3%

M.O.L./VALORE DELLA 

PRODUZIONE
9,9% 7,8% 8,8-                        

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E 

ACCANTONAMENTI
520.000€              442.000€          78.000-€               -15,0%

R.O. 91.000€                45.000€            46.000-€               -50,5%

R.O./VALORE DELLA PRODUZIONE 1,5% 0,7% 10,1-                      

SALDO PROVENTI E ONERI FINANZIARI 8.000-€                  18.000-€            10.000-€               125,0%

SALDO PROVENTI E ONERI 

STRAORDINARI
1.000-€                  13.000€            14.000€               -1400,0%

R.A.I. 82.000€                40.000€            42.000-€               -51,2%



 

2011 /2014 CONFRONTO CONSUNTIVO AL 30 
 
 

DESCRIZIONE

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI

ALTRI RICAVI

TOTALE VALORE DELLA 

PRODUZIONE 

COSTI D'ACQUISTO MATERIE

COSTI PER SERVIZI

COSTI PER GODIMENTO BENI DI 

TERZI

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE

ONERI DIVERSI DI GESTIONE

TOTALE COSTI ESTERNI

V.A.

COSTI DEL PERSONALE

M.O.L.

M.O.L./VALORE DELLA 

PRODUZIONE

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E 

ACCANTONAMENTI

R.O.

R.O./VALORE DELLA 

PRODUZIONE

SALDO PROVENTI E ONERI 

FINANZIARI

SALDO PROVENTI E ONERI 

STRAORDINARI

R.A.I.

 

Nella tabella appresso è evidenziato il confronto diretto tra il primo semestre dell'esercizio 2011 e quello 
2014 

€ 0

€ 100.000

€ 200.000

€ 300.000

€ 400.000

€ 500.000

€ 600.000

€ 700.000

2011

€ 657.000 

2012

€ 106.000 

RISULTATO ANTE IMPOSTE

CONFRONTO CONSUNTIVO AL 30 

2011 2012 2013

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 6.412.000€       6.232.000€     5.932.000€   

305.000€           260.000€         €      

6.717.000€       6.492.000€     6.149.000€   

185.000€           101.000€         €        

811.000€           781.000€         €      

COSTI PER GODIMENTO BENI DI 
1.217.000€       1.623.000€     1.535.000€   

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE -€                  €               

48.000€             44.000€           €        

2.261.000€       2.549.000€     2.389.000€   

4.456.000€       3.943.000€     3.760.000€   

3.233.000€       3.194.000€     3.149.000€   

1.223.000€       749.000€         €      

18,2% 11,5%

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E 
555.000€           621.000€         €      

668.000€           128.000€         €        

9,9% 2,0%

19.000-€             4.000-€              -€          

8.000€               18.000-€           -€          

657.000€           106.000€         €        

 
Il grafico accanto evidenzia 
la variazione del risultato 
semestrale 
periodo 2011/2014
 
Il confronto 
esercizi ben rappresenta la 
grave crisi che la Società ha 
dovuto fronteggiare.
davvero importante la forbice 
negativa minori ricavi 
e maggior canone di 
concessione + 32%.
 

Nella tabella appresso è evidenziato il confronto diretto tra il primo semestre dell'esercizio 2011 e quello 

2012

106.000 

2013

€ 82.000 2014

€ 40.000 

RISULTATO ANTE IMPOSTE

- 94% 

6 

CONFRONTO CONSUNTIVO AL 30 GIUGNO 

2013 2014

5.932.000 5.995.000€   

217.000€       237.000€       

6.149.000 6.232.000€   

71.000€         68.000€         

759.000€       737.000€       

1.535.000 1.605.000€   

-€                

24.000€         21.000€         

2.389.000 2.431.000€   

3.760.000 3.801.000€   

3.149.000 3.314.000€   

611.000€       487.000€       

9,9% 7,8%

520.000€       442.000€       

91.000€         45.000€         

1,5% 0,7%

8.000-€           18.000-€         

1.000-€           13.000€         

82.000€         40.000€         

Il grafico accanto evidenzia 
la variazione del risultato 
semestrale ante imposte nel 
periodo 2011/2014 

Il confronto tra gli ultimi 4 
esercizi ben rappresenta la 
grave crisi che la Società ha 
dovuto fronteggiare. 
davvero importante la forbice 
negativa minori ricavi -7,2% 
e maggior canone di 
concessione + 32%. 

Nella tabella appresso è evidenziato il confronto diretto tra il primo semestre dell'esercizio 2011 e quello 
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Il confronto della situazione economica al 30/6/2014  con quello dello stesso periodo dell’esercizio 2011 
rappresenta a pieno la situazione in atto evidenziando tanto la recessione dei ricavi quanto lo sforzo 
prodotto dalla gestione per contrastare gli eventi negativi; purtroppo  l’impegno gestionale è in gran parte 
vanificato dalla manovra attuata dalla C.A. che ha aumentato  il canone di concessione, dall'aumento del 
costo del personale in parte riconducibile a decisioni della stessa C.A ed in parte all'aumento del CCNL (di 
questo sono forniti approfondimenti nel proseguo della relazione) 
 

In quattro anni:  
 

� I ricavi hanno perso 485.000 € (-7,5%) 
� I costi complessivi sono aumentati di soli 138.000 €  (+2,3%), ma sono i 388.000 € 

(+32%) di aumento del canone di concessione a vanificare la manovra di 
contenimento.  

� Il costo complessivo del personale nel triennio è aumentato in misura minimale 
(81.000 €) malgrado i soli aumenti del CCNL  ammontino nel triennio a 490.000 € 
ca. e nell'attuale semestre, rispetto ai precedenti l'organico sia aumentato di tre 
unità. 

DESCRIZIONE 2011 2014 DELTA VALORE DELTA %

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 6.412.000€          5.995.000€      417.000-€            -6,5%

ALTRI RICAVI 305.000€              237.000€          68.000-€               -22,3%

TOTALE VALORE DELLA 

PRODUZIONE 
6.717.000€          6.232.000€      485.000-€            -7,2%

COSTI D'ACQUISTO MATERIE 185.000€              68.000€            117.000-€            -63,2%

COSTI PER SERVIZI 811.000€              737.000€          74.000-€               -9,1%

COSTI PER GODIMENTO BENI DI 

TERZI
1.217.000€          1.605.000€      388.000€            31,9%

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 48.000€                21.000€            27.000-€               -56,3%

TOTALE COSTI ESTERNI 2.261.000€          2.431.000€      170.000€            7,5%

V.A. 4.456.000€          3.801.000€      655.000-€            -14,7%

COSTI DEL PERSONALE 3.233.000€          3.314.000€      81.000€               2,5%

M.O.L. 1.223.000€          487.000€          736.000-€            -60,2%

M.O.L./VALORE DELLA 

PRODUZIONE
18,2% 7,8% 8,8-                        

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E 

ACCANTONAMENTI
555.000€              442.000€          113.000-€            -20,4%

TOTALE COSTI DELLA 

PRODUZIONE 
6.049.000€          6.187.000€      138.000€            2,3%

R.O. 668.000€              45.000€            623.000-€            -93,3%

R.O./VALORE DELLA PRODUZIONE 9,9% 0,7% 10,1-                      

SALDO PROVENTI E ONERI FINANZIARI 19.000-€                18.000-€            1.000€                 -5,3%

SALDO PROVENTI E ONERI 

STRAORDINARI
8.000€                  13.000€            5.000€                 62,5%

R.A.I. 657.000€              40.000€            617.000-€            -93,9%
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I rapporti economici con il Comune di Genova nel periodo 2010/2014 

 

Nel  2011  la C.A. ha iniziato ad adottare provvedimenti che hanno influenzato significativamente e 

negativamente l’andamento economico di Genova Parcheggi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. I valori indicati si riferiscono al periodo gennaio – giugno 

 

Essenzialmente il Comune di Genova ha modificato unilateralmente ed a proprio esclusivo vantaggio il 

Contratto di Servizio sottoscritto nel 2008 in particolare: 

 

� i valori di riconoscimento per il mancato utilizzo delle aree in concessione in occasione delle 

occupazioni delle aree di sosta da parte di terzi sono stati significativamente ridotti 

� il prezzo riconosciuto per i servizi affidati alla Società è stato sensibilmente ridotto 

� il valore unitario del canone di concessione in particolare degli stalli in Blu Area è stato sensibilmente 

aumentato 

 

 

 
 

La manovra attuata dalla Civica Amministrazione – maggiori costi minori ricavi -  

grava, rispetto al 2010,  sul conto economico 2014 per 892.000 € ca. a fronte di una 

perdita di periodo di 99.000 € 

 

 

 

 

Occupazioni 289.000€         8.000€             281.000-€         -97%

Servizi per il 

Comune
630.000€         273.000€         357.000-€         -57%

Canone di 

concessione
1.093.000€      1.347.000€      254.000€         23%

TOTALE 892.000€                

2010 2013 ∆ ∆ %



 

I RICAVI  

CONCONFRONTO RICAVI AL 30
 

 

DESCRIZIONE

RICAVI SOSTA A ROTAZIONE €         

RICAVI DA OCCUPAZIONI €                 

RICAVI DA PARK RISERVATI €            

RICAVI DA EMISS. CONTRAS. €            

SERVIZI PER IL COMUNE €            

RICAVI ALTRE CONCESSIONI €            

RICAVI CONCES. EX ART. 45 €               

RICAVI DA CONTROLLO SOSTA €            

VARIE ED EVENTUALI €               

PROVENTI FINANZIARI €               

PROVENTI STRAORDINARI €               

TOTALE RICAVI €    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2013

€

6.149.000 

RICAVI

FRONTO RICAVI AL 30 /06 – DETTAGLIO
 

 
I ricavi - nei primi 
possono essere definiti pressoché stabili 
rispetto all'esercizio precedente, ciò 
malgrado la riattivazione della Blu Area 
sospesa dal TAR Liguria; ne consegue che 
la tendenza generale è ad un'ulteriore 
ribasso per cui è lecito
recessione sia tuttora in corso 
 

2013 2014 DELTA VALORE

3.410.000€          3.505.000€         95.000€                     

6.000€                  8.000€                 €                      

326.000€             336.000€             10.000€                     

936.000€             905.000€             31.000-€                     

276.000€             273.000€             -€                      

296.000€             299.000€             €                      

72.000€                87.000€               15.000€                     

774.000€             744.000€             30.000-€                     

45.000€                67.000€               22.000€                     

12.000€                3.000€                 -€                      

12.000€                21.000€               €                      

6.165.000€     6.248.000€     83.000€              

RICAVI

2014

€

6.232.000 

9 

DETTAGLIO  

ei primi 6 mesi  dell’esercizio - 
possono essere definiti pressoché stabili 
rispetto all'esercizio precedente, ciò 
malgrado la riattivazione della Blu Area 
sospesa dal TAR Liguria; ne consegue che 
la tendenza generale è ad un'ulteriore 

è lecito ritenere che la 
a tuttora in corso  

 
 
 
 

DELTA VALORE DELTA %

95.000 2,8%

2.000€                       33,3%

10.000 3,1%

31.000 -3,3%

3.000-€                       -1,1%

3.000€                       1,0%

15.000 20,8%

30.000 -3,9%

22.000 48,9%

9.000-€                       -75,0%

9.000€                       75,0%

83.000 1,3%  
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Per comprendere tale andamento dei ricavi pare opportuno soffermarsi in modo 
dettagliato sulle voci di ricavo più significative 
 

 
 
La sosta a rotazione, core business aziendale, beneficia della riattivazione della Blu Area 
sospesa nel 2013, ma come vedremo il risultato è inferiore alle aspettative 
 
L’emissione contrassegni, risente unicamente dell'effetto della proroga della scadenza dei 
permessi Blu Area di Bassa Val Bisagno / San Fruttoso decisa dalla C.A. 
 
I Ricavi Da Controllo Sosta risentono enormemente sia dell’effetto del pagamento scontato, 
sia dell'aumento generalizzato della morosità. Il dato aggregato (sanzioni anno in corso + 
sanzioni anni precedenti) ne maschera il pesantissimo impatto (-30%), ma non può che 
preoccupare in prospettiva a breve poiché risentiranno dello stesso effetto anche i 
pagamenti che matureranno in seguito. 
 
Infine i proventi finanziari risentono della minor liquidità aziendale e del sensibile calo dei 
tassi attivi 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE 2013 2014 DELTA VALORE DELTA %

SOSTA A ROTAZIONE
ISOLE AZZURRE 1.847.000€          1.881.000€         34.000€                     1,8%

BLU AREA 1.215.000€          1.259.000€         44.000€                     3,6%

ABBONAMENTI ISOLE AZZURRE 101.000€             117.000€             16.000€                     15,8%

TITOLI DI SOSTA 245.000€             246.000€             1.000€                       0,4%

ROTAZIONE PARK INTERSCAMBIO 1.000€                  1.000€                 -€                            0,0%

EMISSIONE CONTRASSEGNI

BLU AREA 388.000€             358.000€             30.000-€                     -7,7%

ALTRI ABB. BLU AREA 277.000€             288.000€             11.000€                     4,0%

BLU AREA/ZTL 57.000€                50.000€               7.000-€                       -12,3%

ZTL/DISAB/COR GIALLE 114.000€             108.000€             6.000-€                       -5,3%

ZTL (COMUNE 99.000€                100.000€             1.000€                       1,0%

CONTROLLO SOSTA

PENALINE CONTRATTUALI 182.000€             183.000€             1.000€                       0,5%

AUSIALIARI (ANNO IN CORSO) 483.000€             340.000€             143.000-€                   -29,6%

AUSILIARI (ANNI PRECEDENTI) 108.000€             220.000€             112.000€                   103,7%

 RICAVI AL  30/06
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ANALISI DI DETTAGLIO: I RICAVI 
 
SOSTA  A ROTAZIONE  
 
I ricavi da sosta a rotazione nel periodo 2011/2014 registrano un andamento “stagionale omogeneo (con la 
sola eccezione dei ricavi del mese di aprile 2011 che hanno notevolmente beneficiato della manifestazione 
fieristica quinquennale Euroflora)  
 

 

 

Il grafico accanto, 

evidenzia la difficoltà 

nel recuperare i valori 

di ricavo degli anni 

2012 e precedenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vero è che la C.A. nella zona di Albaro ha eliminato 317 posti a pagamento trasformandoli in stalli 

bianchi, ma questo non è sufficiente a motivare la difficoltà di recuperare il livello dei ricavi ante 

sospensione. 

Va evidenziato, ancora una volta, che se negli anni l’andamento dei ricavi della voce “Sosta a Rotazione” 

non ha subito variazioni  di rilievo, altrettanto non si può dire per quel che riguarda le effettive presenze di 

auto in sosta nei parcheggi gestiti.  

 

Infatti se si sposta l’attenzione dal fatturato al numero di ore vendute rispetto alle ore “vendibili”  il 

coefficiente di utilizzo evidenzia variazioni negative preoccupanti: 

€ 400.000
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€ 700.000
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€ 800.000
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Come ben noto, le modalità di utilizzo dei posti 

rispetto a quelle delle isole azzurre, infatti

piccolissima percentuale rispetto ai posti effettivi perlopiù occupati dagli abbonati, quindi non si 

possono confrontare le percentuali di occupazione delle isole azzurre con quelle della Blu Area. 

 
In ogni caso è significativo analizzare la variazione degli indici all’interno della Blu Area stessa.
 

 

Nella Blu Area 

l’occupazione media è 

passata dal 2,74 % del 

2010 al 2,23% del 2014, la 

percentuale di utilizzo più 

bassa di sempre  

La riduzione rispetto al 

2011 (ultimo anno di 

crescita) è del 19% 

 

 

Come già più e più volte ricordato questo calo 

dalla manovra tariffaria che, nello stesso periodo

� 

2010 2011 2012

58,0%

49,4%

40,3%

 L’occu

passata dal 5

40,4% del 2014

che ritorna ai valori storici più 

bassi evidenziando il 

perdurare della crisi

La 

2010 (ultimo anno di 

crescita) è del 30 %

 

  

Come ben noto, le modalità di utilizzo dei posti auto all’interno di Blu Area sono assai differen

azzurre, infatti , i posti disponibili alla sosta a 

percentuale rispetto ai posti effettivi perlopiù occupati dagli abbonati, quindi non si 

possono confrontare le percentuali di occupazione delle isole azzurre con quelle della Blu Area. 

are la variazione degli indici all’interno della Blu Area stessa.

questo calo generalizzato di presenze ha annullato

lla manovra tariffaria che, nello stesso periodo, ha introdotto un incremento della 

 + 24 % sulle isole azzurre 

� + 14 % in blu area. 

2012 2013 2014

40,3% 42,6% 40,4%

COEFFICIENTE UTILIZZO 

ISOLE  AZZURRE

2010 2011 2012 2013

2,74% 2,75%

2,28%
2,31%

COEFFICIENTE UTILIZZO 

ROTAZIONE BLU AREA
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L’occupazione media è 

passata dal 58 % del 2010 al 

40,4% del 2014, coefficiente 

che ritorna ai valori storici più 

bassi evidenziando il 

perdurare della crisi. 

a riduzione rispetto al 

2010 (ultimo anno di 

crescita) è del 30 % 

all’interno di Blu Area sono assai differenti 

sta a rotazione sono una 

percentuale rispetto ai posti effettivi perlopiù occupati dagli abbonati, quindi non si 

possono confrontare le percentuali di occupazione delle isole azzurre con quelle della Blu Area.  

are la variazione degli indici all’interno della Blu Area stessa. 

annullato gli effetti previsti 

un incremento della tariffa media:  

2013 2014

2,31%

2,23%

COEFFICIENTE UTILIZZO 

ROTAZIONE BLU AREA



 

Il dato del numero di ore vendute abbinato
evidenzia la gravità della recessione.

 

 

In Blu Area si passa da 

836.000 ore vendute nel 

periodo gennaio/giugno 

2011 a 740.000 ore 

vendute nello stesso 

periodo 2014 (96.000 in 

meno - 16.000 ogni mese) 

con una contrazione del 

12% ca. 

 

 

 

DAL 2010 

È STATA PERSA LA VENDITA DI  

L'AUMENTO TARIFFARIO HA CONTROBILANCIATO LA RECESSI ONE, MA NON 

HA PRODOTTO INCREMENTI 

2010

1.635.000 

2011

1.450.000 

2012

1.216.000 

Numero ore sosta vendute

dato del numero di ore vendute abbinato al coefficiente di occupazione (rapporto ore offerte/vendute) 
. 

 
Nelle Isole Azzurre 
2010 ad oggi 
perduta la vendita d
450.000
semestre (
ore/mese
con una recessione del 
27,5%
detto, malgrado una 
maggior offerta 
 
 
 

DAL 2010 COMPLESSIVAMENTE  

OGNI MESE  

È STATA PERSA LA VENDITA DI  

91.000 ORE 

 

L'AUMENTO TARIFFARIO HA CONTROBILANCIATO LA RECESSI ONE, MA NON 

HA PRODOTTO INCREMENTI DI RICAVO  

2010

834.000 

2011

836.000 

2012

802.000 

2013

691.000 

BLU AREA

Numero ore sosta vendute

2012

1.216.000 2013

1.140.000 

2014

1.185.000 

ISOLE AZZURRE

Numero ore sosta vendute
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al coefficiente di occupazione (rapporto ore offerte/vendute) 

 
Nelle Isole Azzurre - dal 
2010 ad oggi - è stata 
perduta la vendita di ben 
450.000 ore nel solo 1° 
semestre (75.000 
ore/mese) 
con una recessione del 
27,5%  e questo, come già 
detto, malgrado una 
maggior offerta  
 
 
 

COMPLESSIVAMENTE   

È STATA PERSA LA VENDITA DI   

L'AUMENTO TARIFFARIO HA CONTROBILANCIATO LA RECESSI ONE, MA NON 

  

2013

691.000 

2014

740.000 

BLU AREA

Numero ore sosta vendute



 

   

ABBONAMENTI ISOLE AZZURRE
 
L'introduzione da parte della c.a. di abbonamenti agevolati per la sosta nelle isole azzurre via via 
sempre più categorie di utenti e sempre più diffusa su nuove isole azzurre ha fatto propendere la fascia dei 
"grandi utilizzatori" per questa soluzione 

valere l’abbonamento, maggior numero di categorie beneficiarie). 
delle isole azzurre delle aree sospese ha prodotto un beneficio in valore assoluto a questa offerta agevolata.
   

   

   

 
Per contro 
l'incidenza 
percentuale sui 
ricavi complessivi 
realizzati sulle isole 
azzurre è pressoché 
costante con unica 
eccezione 
l'inspiegabile picco 
del primo semestre 
2012;  
 
 
 
 
Il 6% ca. rappresenta la percentuale dei grandi utilizzatori di sosta a 
utilizzatori 
 
 
 
 

2010

5,70%

INCIDENZA ABBONAMENTI
SU RICAVI ISOLE AZZURRE

2010

€ 105.000 

2011

€ 107.000 

€

RICAVI ABBONAMENTI
ISOLE AZZURRE

ABBONAMENTI ISOLE AZZURRE  

L'introduzione da parte della c.a. di abbonamenti agevolati per la sosta nelle isole azzurre via via 
sempre più categorie di utenti e sempre più diffusa su nuove isole azzurre ha fatto propendere la fascia dei 
"grandi utilizzatori" per questa soluzione più economica per loro, ma svantaggiosa per l'Azienda.

onamento, maggior numero di categorie beneficiarie). Nel 2014 l'ampliamento la riattivazione 
delle isole azzurre delle aree sospese ha prodotto un beneficio in valore assoluto a questa offerta agevolata.

Il 6% ca. rappresenta la percentuale dei grandi utilizzatori di sosta a rotazione rispetto ai normali 

2010

5,70%

2011

5,70%

2012

6,70%

2013

5,90%

INCIDENZA ABBONAMENTI
SU RICAVI ISOLE AZZURRE

2012

€ 124.000 

2013

€ 101.000 

2014

€ 117.000 

RICAVI ABBONAMENTI
ISOLE AZZURRE
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L'introduzione da parte della c.a. di abbonamenti agevolati per la sosta nelle isole azzurre via via estesa a 
sempre più categorie di utenti e sempre più diffusa su nuove isole azzurre ha fatto propendere la fascia dei 

più economica per loro, ma svantaggiosa per l'Azienda.  
 
Questa opzione, per la 
prima volta nel 2013 
ha subito anch'essa gli 
effetti della recessione 
registrando una 
significativa 
contrazione sia in 
termini di incidenza 
percentuale sui ricavi, 
sia in valore assoluto; 
(ciò malgrado 
l’ampliamento delle 
agevolazioni: più isole 
azzurre su cui far 

Nel 2014 l'ampliamento la riattivazione 
delle isole azzurre delle aree sospese ha prodotto un beneficio in valore assoluto a questa offerta agevolata. 

rotazione rispetto ai normali 

2013

5,90%

2014

5,90%



 

CONTROLLO SOSTA  
   

Nel centro di ricavo “Controllo Sosta” 

 

1) i ricavi derivanti dall’incasso delle “penali contrattuali” emesse dai controllori dell

operano esclusivamente all’interno delle isole azzurre
 

2) i ricavi derivanti dal corrispettivo riconosciuto

che emettono sanzioni amministrative

direttamente dal Comune che ne riconosce il corrispettivo previsto dal contratto di sevizio al 

momento dell’incasso stesso pertanto

distinzione tra:  

o sanzioni incassate e quind

“Ausiliari anno in corso”

o sanzioni incassate negli esercizi successivi quello di emissione che confluiscono nella voce 

“Ausiliari anni precedenti”
 

PENALI CONTRATTUALI 
 

Le penali contrattuali sono strettamente legate alle irregolarità rilevate sulle Isole Azzurre e storicamente 

hanno rapporto pressoché costante con la quantità di ore vendute.

Le sanzioni amministrative sono emesse esclusivamente in Blu Area, sono maggiormente correlate 

all’efficienza del personale di controllo e fino allo scorso esercizio erano incassate in quantità 

percentualmente stabile rispetto alle sanzioni emesse, ora 

Le penali contrattuali, non sono influenzate da 

evidenzia la grafica, sono proporzionali

2010

102.000 

2011

77.000 

2012

56.000 

N

centro di ricavo “Controllo Sosta” confluiscono i ricavi derivanti essenzialmente da due attività:

i ricavi derivanti dall’incasso delle “penali contrattuali” emesse dai controllori dell

esclusivamente all’interno delle isole azzurre; 

dal corrispettivo riconosciuto dal Comune per l’attività degli Ausiliari del traffico 

che emettono sanzioni amministrative esclusivamente in Blu Area. Tali sanzioni 

dal Comune che ne riconosce il corrispettivo previsto dal contratto di sevizio al 

momento dell’incasso stesso pertanto, ai fini del controllo di gestione, 

sanzioni incassate e quindi contabilizzate nell’esercizio in corso che confluiscono nella voce 

“Ausiliari anno in corso” ; 

sanzioni incassate negli esercizi successivi quello di emissione che confluiscono nella voce 

“Ausiliari anni precedenti” . 

PENALI CONTRATTUALI  

attuali sono strettamente legate alle irregolarità rilevate sulle Isole Azzurre e storicamente 

hanno rapporto pressoché costante con la quantità di ore vendute. 

Le sanzioni amministrative sono emesse esclusivamente in Blu Area, sono maggiormente correlate 

all’efficienza del personale di controllo e fino allo scorso esercizio erano incassate in quantità 

percentualmente stabile rispetto alle sanzioni emesse, ora si rileva un sensibile calo di tale percentuale. 

Le penali contrattuali, non sono influenzate da interventi tariffari, i dati relativi a

proporzionali alla quantità di ore vendute. 

 

Il numero di avvisi emess

un significativo 

46.000 sono gli avvisi emessi in meno.

A questo dato 

proporzionale al

addetti alla sosta presenti sul territorio 

(molti di essi 

Ausiliario del traffico

di ore di sosta vendute (

 

2013

57.000 

2014

56.000 

N° PENALI EMESSE 
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confluiscono i ricavi derivanti essenzialmente da due attività: 

i ricavi derivanti dall’incasso delle “penali contrattuali” emesse dai controllori della sosta che 

dal Comune per l’attività degli Ausiliari del traffico 

Tali sanzioni vengono incassate 

dal Comune che ne riconosce il corrispettivo previsto dal contratto di sevizio al 

 contabilmente viene fatta 

i contabilizzate nell’esercizio in corso che confluiscono nella voce 

sanzioni incassate negli esercizi successivi quello di emissione che confluiscono nella voce 

attuali sono strettamente legate alle irregolarità rilevate sulle Isole Azzurre e storicamente 

Le sanzioni amministrative sono emesse esclusivamente in Blu Area, sono maggiormente correlate 

all’efficienza del personale di controllo e fino allo scorso esercizio erano incassate in quantità 

un sensibile calo di tale percentuale.  

i dati relativi a questa voce, come 

Il numero di avvisi emessi è calato di 

significativo 45% dal 2010, ben 

.000 sono gli avvisi emessi in meno. 

A questo dato è direttamente 

proporzionale al minor numero di 

addetti alla sosta presenti sul territorio 

molti di essi sono passati al ruolo di 

Ausiliario del traffico), nonché al calo 

di ore di sosta vendute (-27,5%). 



 

dall’attività di recupero forzoso attraverso i legali della società

l'emissione; sicché, in valore assoluto

dell’andamento del periodo.  

Il numero di penali emesse è correlato non solo alle auto presenti nei parcheggi, ma anche

operatori attivi sulle isole azzurre: 

Le ore lavorate dagli operatori della sosta nel periodo gennaio

� 45.000  nel 2010 –   54 operatori

� 39.400  nel 2011  –   50

� 32.800  nel 2012  –   45 operatori

� 31.400  nel 2013  –   4

� 31.900  nel 2014  –   46 operatori

 

2010

329.000 

2011

223.000 

2012

169.000 

2010

45.000 

2011

39.400 

Anche g

penali 

45

1

negativa di ricavi 

rispetto allo stesso 

periodo 2010

I ricavi sono costituiti sia 

dal recupero pressoché 

immediato, sia 

dall’attività di recupero forzoso attraverso i legali della società, recupero che avviene 

in valore assoluto,  i ricavi del periodo non sono necessariamente rappresentativi 

correlato non solo alle auto presenti nei parcheggi, ma anche

Le ore lavorate dagli operatori della sosta nel periodo gennaio-giugno  sono state:

54 operatori 

50 operatori 

45 operatori 

44 operatori 

46 operatori 

2012

169.000 
2013

182.000 

2014

183.000 

RICAVI DA 

INCASSO PENALI

2012

32.800 2013

31.400 

2014

31.900 

ORE  LAVORATE

-29 %
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Anche gli incassi da 

penali sono diminuiti del 

45%  ca. 

146.000 € la differenza 

negativa di ricavi 

rispetto allo stesso 

periodo 2010. 

I ricavi sono costituiti sia 

dal recupero pressoché 

immediato, sia 

, recupero che avviene in tempi successivi 

i ricavi del periodo non sono necessariamente rappresentativi 

correlato non solo alle auto presenti nei parcheggi, ma anche al numero di 

sono state: 

 

con un calo di ore 

lavorate nel 2014 

rispetto al 2010 del 

29% (dato 

perfettamente 

coerente con gli altri 

indicatori di reparto) 

 

 

 

 

 



 

AUSILIARI ANNO IN CORSO 
 

L’importo "contabilizzato" rappresenta

in ragione della percentuale d’incasso delle sanzioni da parte del Comune

Eventuali variazioni percentuali d’incasso rispetto alla previsione 

al momento della contabilizzazione 

parte del Comando Vigili). 

 

 

I l valore della perdita di ricavi di questa attività è superiore alla perdita complessiva del periodo 

 

 

 

 

Il numero delle sanzioni 

emesse è diminuito -2,5%  

rispetto al precedente 

esercizio, confermando la 

tendenza negativa di quanto 

già registrato nel 2013  

 

 

 

 

NUMERO SANZIONI EROGATE

2010

618.000 

2011

440.000 

2012

524.000 

RICAVI DA SANZIONI

AUSILIARI ANNO IN CORSO  

rappresenta la presunzione di ricavi (piuttosto che gli effettivi ricavi)

d’incasso delle sanzioni da parte del Comune rispetto alle sanzioni emesse.

ventuali variazioni percentuali d’incasso rispetto alla previsione generano modifiche

al momento della contabilizzazione che avviene in tempi differiti (90 giorni ca. per la contabilizzazione da 

Il dato 2014 

essenzialmente delle agevolazioni 

per il pagamen

confermato anche dal numero di 

sanzioni emesse)

generalizzato e desta grande 

preoccupazione

un calo del 

proporzionale al numero di coloro

che pagano con agevolazioni) 

 

l valore della perdita di ricavi di questa attività è superiore alla perdita complessiva del periodo 

2010

34.900 

2011

32.100 

2012

37.900 

2013

31.400 

NUMERO SANZIONI EROGATE

2012

524.000 2013

483.000 

2014

340.000 

RICAVI DA SANZIONI
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(piuttosto che gli effettivi ricavi) calcolata 

rispetto alle sanzioni emesse. 

odifiche sia attive che passive 

per la contabilizzazione da 

Il dato 2014 rispetto al 2013 risente 

essenzialmente delle agevolazioni 

per il pagamento entro 7 gg (dato 

confermato anche dal numero di 

sanzioni emesse); tale dato è 

generalizzato e desta grande 

preoccupazione, infatti, evidenzia 

un calo del 30% (direttamente 

roporzionale al numero di coloro 

che pagano con agevolazioni)  

l valore della perdita di ricavi di questa attività è superiore alla perdita complessiva del periodo  

2013

31.400 2014

30.600 



 

Va qui evidenziato che la forte sindacalizzazione di questa c

dell'azienda, nonchè una grande differenza di produttività tra i 

risultato, infatti alcuni tra i migliori ausiliari hanno subito lunghi peri

minor numero di auto presenti e una maggior attenzione da parte degli utenti, 

sulla produttività di questo reparto. 

 
I ricavi sono condizionati dalle modalità di pagamento da parte 
ultimi due anni si sono registrate due opposte tendenze entrambe assai impattanti sul risultato
 
 

1. Un sempre minor numero di utenti paga nei termini previsti e piuttosto attende il recupero 
forzoso  

 

2. Gli utenti più ligi (32%)  stanno fruendo delle agevolazioni in termini di importo 
30%) per il pagamento entro 7 giorni 

 
A ciò, oltreché al minor numero di sanzioni emesse si deve questo calo del 12% ca.
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

2010

25.000 

2011

28.000 

2012

30.900 

ORE  LAVORATE
Ai fini della 

produttività il numero ore 

lavorate

dato sicuramente significativo 

ed è anch'esso coerente con il 

numero di sanzioni emesse    

(-4%

di un 

emesse)

della produttività individuale

 

 

forte sindacalizzazione di questa categoria di lavoratori

a grande differenza di produttività tra i singoli sono tra i principali fattori di questo 

risultato, infatti alcuni tra i migliori ausiliari hanno subito lunghi periodi di inattività per malattia, inoltre 

minor numero di auto presenti e una maggior attenzione da parte degli utenti, hanno ulteri

sono condizionati dalle modalità di pagamento da parte degli automobilisti sanzionati; in questi 
ultimi due anni si sono registrate due opposte tendenze entrambe assai impattanti sul risultato

Un sempre minor numero di utenti paga nei termini previsti e piuttosto attende il recupero 

Gli utenti più ligi (32%)  stanno fruendo delle agevolazioni in termini di importo 
per il pagamento entro 7 giorni . 

al minor numero di sanzioni emesse si deve questo calo del 12% ca.

2012

30.900 
2013

29.800 
2014

28.600 
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Ai fini della valutazioni sulla 

produttività il numero ore 

lavorate dagli ausiliari  è un 

dato sicuramente significativo 

ed è anch'esso coerente con il 

numero di sanzioni emesse    

4% le ore lavorate a fronte 

di un -2,5% di sanzioni 

emesse) e indica un aumento 

della produttività individuale. 

ategoria di lavoratori rispetto alle altre 

singoli sono tra i principali fattori di questo 

odi di inattività per malattia, inoltre il 

hanno ulteriormente gravato 

egli automobilisti sanzionati; in questi 
ultimi due anni si sono registrate due opposte tendenze entrambe assai impattanti sul risultato: 

Un sempre minor numero di utenti paga nei termini previsti e piuttosto attende il recupero 

Gli utenti più ligi (32%)  stanno fruendo delle agevolazioni in termini di importo (sconto del 

al minor numero di sanzioni emesse si deve questo calo del 12% ca. 



 

AUSILIARI ANNI PRECEDENTI

 

L’importo è contabilizzato in ragione di quanto comunicato dal Comando della Polizia Municipale in 

relazione all'incasso di sanzioni emesse non nell'anno di competenza. Salvo coloro che fruiscono 

dell'agevolazione del 30% per il pagamento entro i 7 giorni , normalmente l'incasso avvi

data di emissione quindi le emissioni di fine anno slittano al successivo, a ciò si aggiunga quanto incasso a 

seguito del recupero forzoso  

2012

78.000 

2013

108.000 

SANZIONI INCASSATE  

ANNI PRECEDENTI

AUSILIARI ANNI PRECEDENTI  

n ragione di quanto comunicato dal Comando della Polizia Municipale in 

relazione all'incasso di sanzioni emesse non nell'anno di competenza. Salvo coloro che fruiscono 

dell'agevolazione del 30% per il pagamento entro i 7 giorni , normalmente l'incasso avvi

data di emissione quindi le emissioni di fine anno slittano al successivo, a ciò si aggiunga quanto incasso a 

 

L'incremento di questa voce 

può essere fuorviante in 

quanto poiché per sua stessa 

natura non può

un ricavo "consolidato"

Di certo è l'ennesima 

rappresentazione della 

situazione di crisi indica 

infatti come gli utenti 

tendano a differire il 

pagamento rinviandolo il più 

a lungo possibile 

2013

108.000 

2014

220.000 
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n ragione di quanto comunicato dal Comando della Polizia Municipale in 

relazione all'incasso di sanzioni emesse non nell'anno di competenza. Salvo coloro che fruiscono 

dell'agevolazione del 30% per il pagamento entro i 7 giorni , normalmente l'incasso avviene a 90 gg dalla 

data di emissione quindi le emissioni di fine anno slittano al successivo, a ciò si aggiunga quanto incasso a 

L'incremento di questa voce 

può essere fuorviante in 

quanto poiché per sua stessa 

natura non può considerarsi 

un ricavo "consolidato" 

Di certo è l'ennesima 

rappresentazione della 

situazione di crisi indica 

infatti come gli utenti 

tendano a differire il 

pagamento rinviandolo il più 

a lungo possibile  



 

I COSTI  
 

CONFRONTO COSTI AL

In valore assoluto i costi 
123.000 € ca

 

 

 

 

 

2013

€ 5.982.000 

COSTI

DESCRIZIONE 2013

COSTI DEL PERSONALE 3.251.000€           

MANUTENZIONE/SERVIZI TECN. €             

COSTI DI PRODUZIONE €             

SPESE GENERALI E COMM.LI €             

PROFESSION./PREST.TECNICHE €                

ASSICURAZIONI €                

COSTI PER RECUPERO CREDITI €                

COMPENSI CARICHE SOCIALI €                

TASSE €                

GODIMENTO BENI DI TERZI 1.504.000€           

AMMORTAMENTI €             

ONERI FINANZIARI €                

ONERI STRAORDINARI €                

COSTI 5.982.000€      

CONFRONTO COSTI AL  30 GIUGNO
 

costi dei primi 6 mesi sono aumentati  solamente 
€ ca.  + 2,1% rispetto al precedente esercizio

 
 
 
 

 

 

2014

€ 6.105.000 

2013 2014 DELTA VALORE DELTA %

3.251.000 3.422.000€          171.000€      

130.000€              112.000€             18.000-€        

156.000€              154.000€             2.000-€          

157.000€              157.000€             -€               

43.000€                 38.000€                5.000-€          

74.000€                 70.000€                4.000-€          

20.000€                 16.000€                4.000-€          

44.000€                 37.000€                7.000-€          

57.000€                 67.000€                10.000€        

1.504.000 1.576.000€          72.000€        

513.000€              428.000€             85.000-€        

20.000€                 20.000€                -€               

13.000€                 7.000€                  6.000-€          

5.982.000 6.104.000€     122.000€   

COSTI  
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GIUGNO  

solamente di  
rispetto al precedente esercizio  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'aumento dei 

costi rispetto al 

precedente 

esercizio 

interessa  

essenzialmente 3 

sole voci: 

1. personale 

2. tasse 

3. canone  

 

 

DELTA %

5,3%

-14%

-1%

0%

-12%

-5%

-20%

-16%

18%

5%

-17%

0%

-46%

2,0%
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DETTAGLIO COSTI  -  CONFRONTO ULTIMI QUATTRO ESERCI ZI 

  
Appare di tutta evidenza come il sensibile aumento della voce "Godimento Beni di Terzi" (essenzialmente 

il canone di concessione - vedasi più avanti) sia determinante ai fini dell'incremento dei costi. 

Per maggior chiarezza nella tabella seguente si propone il confronto diretto "Costi 2011/Costi 2014"  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assolutamente significativi in percentuale gli aumenti di  

� Tasse     +148% 

� Godimento Beni Di Terzi   +  31% 

� Assicurazioni    +  21% 

 

DESCRIZIONE 2011 2012 2013 2014

COSTI DEL PERSONALE 3.380.000€           3.370.000€          3.251.000€          3.422.000€          

MANUTENZIONE/SERVIZI TECN. 147.000€              122.000€             130.000€             112.000€             

COSTI DI PRODUZIONE 220.000€              164.000€             156.000€             154.000€             

SPESE GENERALI E COMM.LI 208.000€              211.000€             157.000€             157.000€             

PROFESSION./PREST.TECNICHE 56.000€                 55.000€                43.000€                38.000€                

ASSICURAZIONI 58.000€                 73.000€                74.000€                70.000€                

COSTI PER RECUPERO CREDITI 15.000€                 20.000€                20.000€                16.000€                

COMPENSI CARICHE SOCIALI 41.000€                 43.000€                44.000€                37.000€                

TASSE 27.000€                 52.000€                57.000€                67.000€                

GODIMENTO BENI DI TERZI 1.207.000€           1.597.000€          1.504.000€          1.576.000€          

AMMORTAMENTI 555.000€              613.000€             513.000€             428.000€             

ONERI FINANZIARI 19.000€                 19.000€                20.000€                20.000€                

ONERI STRAORDINARI 8.000€                   30.000€                13.000€                7.000€                  

COSTI 5.941.000€      6.369.000€     5.982.000€     6.104.000€     

COSTI  

DESCRIZIONE 2011 2014 DELTA VALORE DELTA %

COSTI DEL PERSONALE 3.380.000€           3.422.000€          42.000€        1,2%

MANUTENZIONE/SERVIZI TECN. 147.000€              112.000€             35.000-€        -24%

COSTI DI PRODUZIONE 220.000€              154.000€             66.000-€        -30%

SPESE GENERALI E COMM.LI 208.000€              157.000€             51.000-€        -25%

PROFESSION./PREST.TECNICHE 56.000€                 38.000€                18.000-€        -32%

ASSICURAZIONI 58.000€                 70.000€                12.000€        21%

COSTI PER RECUPERO CREDITI 15.000€                 16.000€                1.000€          7%

COMPENSI CARICHE SOCIALI 41.000€                 37.000€                4.000-€          -10%

TASSE 27.000€                 67.000€                40.000€        148%

GODIMENTO BENI DI TERZI 1.207.000€           1.576.000€          369.000€      31%

AMMORTAMENTI 555.000€              428.000€             127.000-€      -23%

ONERI FINANZIARI 19.000€                 20.000€                1.000€          5%

ONERI STRAORDINARI 8.000€                   7.000€                  1.000-€          -13%

COSTI 5.941.000€      6.104.000€     163.000€   2,7%

COSTI  



 

Il grafico sottostante rappresenta la variazione 

Va ricordato ancora una volta che: 

e Tasse sono costi pressoché incomprimibili e 

al 30/6/2014 (87,00% nel 2011) e sono in costante aumento

SONO CHIARI I LIMITI D’INTERVENTO DELLA 

 

1%

-24%
-30%

-25%

∆ COSTI 2011 - 2013

personale  god. 

beni terzi 

ammortamenti 

tasse

RIPARTIZIONE COSTI A GIUGNO 2014

l grafico sottostante rappresenta la variazione percentuale dei costi 2011/2014 

che: Personale, Godimento Beni Di Terzi, 

sono costi pressoché incomprimibili e rappresentano l’89,99

) e sono in costante aumento. 

SONO CHIARI I LIMITI D’INTERVENTO DELLA GESTIONE

-32%

21%

7%

-10%

148%

31%

RIPARTIZIONE COSTI A GIUGNO 2014
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, Godimento Beni Di Terzi, Ammortamenti 

rappresentano l’89,99%   del totale dei costi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GESTIONE 

31%

-23%

5%

-13%



 

PERSONALE  

In contabilità analitica alla voce 

vero e proprio (Costo Personale 

forma CEE vengono contabilizzati in altre voci 

è perfettamente congruente con quello della forma CEE

La Società a partire dal 2011 ha bloccato il tourn

sono stati assunti nuovi lavoratori provenienti 

quest'ultimo 

2011

3.380.000 3.370.000 

COSTO PERSONALE 

2011

156 

In contabilità analitica alla voce Costo del Personale sono imputati: il costo del personale 

Costo Personale di cui al bilancio Cee),ed altri costi che nel bilancio in 

forma CEE vengono contabilizzati in altre voci sicchè il dato della contabilità analitica non 

è perfettamente congruente con quello della forma CEE  

a partire dal 2011 ha bloccato il tourn-over, e solo  a partire dal settembre 2013 

sono stati assunti nuovi lavoratori provenienti da partecipate del Comune per volontà di 

2012

3.370.000 

2013

3.251.000 

2014

3.422.000 

COSTO PERSONALE 

2012

154 

2013

152 

2014

155 

ORGANICO AL 30/6
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sono imputati: il costo del personale 

ed altri costi che nel bilancio in 

sicchè il dato della contabilità analitica non 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

over, e solo  a partire dal settembre 2013 

da partecipate del Comune per volontà di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2014

3.422.000 

2014

155 



 

A partire dal 2011 si è intervenuti energicamente per contenere il costo del personale 

inerzialmente in sensibile aumento in conseguenza 

scatti di 

anzianità, dei 

passaggi di 

livello ecc.; gli 

interventi si 

sono 

concentrati sul 

blocco del 

tourn over, 

sugli straordinari, sul contenimento di quanto previsto dai contratti integrativi di secondo 

livello e su ogni altra voce possibile.

L'inversione di tendenza nel 2014 è conseguenza di tre nuove assunzioni indotte dalla C.A. 

e dall'ennesimo rinnovo del CCNL.

 

 

 

 

2012/2011

74.000 

AUMENTO CCNL 

SU ANNO PRECEDENTE

AUMENTO 

CCNL 

241.000 

AUMENTO 

EFFETTIVO 

42.000 

2011/2014

A partire dal 2011 si è intervenuti energicamente per contenere il costo del personale 

inerzialmente in sensibile aumento in conseguenza di ben due rinnovi contrattuali, degli 

sugli straordinari, sul contenimento di quanto previsto dai contratti integrativi di secondo 

u ogni altra voce possibile. 

L'inversione di tendenza nel 2014 è conseguenza di tre nuove assunzioni indotte dalla C.A. 

e dall'ennesimo rinnovo del CCNL. 

2012/2011

74.000 

2013/2012

76.000 

2014/2013

91.000 

AUMENTO CCNL 

SU ANNO PRECEDENTE

AUMENTO 

ESCLUSE 3 

UNITA' 

-18.000 

RISPARMIO 

EFFETIVO

199.000 

RISPARMIO 

ESCLUSE 3 

UNITA'

259.000 

2011/2014
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A partire dal 2011 si è intervenuti energicamente per contenere il costo del personale 

di ben due rinnovi contrattuali, degli 

sugli straordinari, sul contenimento di quanto previsto dai contratti integrativi di secondo 

L'inversione di tendenza nel 2014 è conseguenza di tre nuove assunzioni indotte dalla C.A. 

 

Il grafico accanto 

evidenzia gli effetti 

della manovra sul 

costo del personale . 

Manovra che ha 

efficacemente 

controbilanciato gli 

aumenti inerziali del 

CCNL ( primi 6 mesi) 

 

2014/2013

91.000 



 

 

Il rinnovo del CCNL ha pesato in valore assoluto 

 

� 126.000  €  nel 2011 rispet

� 148.000  €  nel 2012 rispetto al 2011

� 152.000  €  nel 2013 rispetto al

� 182.000  €  nel 2014 rispetto al 2013

608.000  €  TOTALE AUMENTO CCNL IN 4 ANNI

 

L'ultimo aggiornamento del CCNL di categoria 

retribuzione a decorre da luglio 2013 

contrattuale, nonché  a partire dal mese di 

dell'azienda di una polizza assicurativa 

costo prestabilito di € 14/mese per ogni dipendente (22€

lavoro in termini di riduzione dell'organico (vedi sopra) e di contenimento dello 

straordinario - si osservi come nel 2014 a fronte di un organico incrementato rispetto 

all'esercizio precedente il numero delle ore 

contribuiscono anche malattie e infortuni)

Le ore lavorate nel periodo gennaio/

113.000 ca. con una contrazione del 

2011

127.200 

2012

118.200 

ha pesato in valore assoluto su base annua: 

rispetto al 2010 ,  

nel 2012 rispetto al 2011 

€  nel 2013 rispetto al 2012 

€  nel 2014 rispetto al 2013 

€  TOTALE AUMENTO CCNL IN 4 ANNI  

del CCNL di categoria approvato nel 2013 oltre all’aumento 

luglio 2013 ha previsto una  "una tantum" per vacanza 

dal mese di agosto 2013 l’obbligo di sottoscrizione da parte 

polizza assicurativa (polizza Unisalute) da stipularsi con 

€ 14/mese per ogni dipendente (22€/mese a partire dai prossimi mesi).

Per precisione occorre anche 

ricordare che nel 

2011/201

costi  sono anche  

intervenuti numerosi scatti 

di anzianità ed alcuni 

passaggi di livello. 

Il grafico accanto evidenzia 

gli effetti della 

contenimento del costo del 

lavoro in termini di riduzione dell'organico (vedi sopra) e di contenimento dello 

si osservi come nel 2014 a fronte di un organico incrementato rispetto 

all'esercizio precedente il numero delle ore lavorate sia inferiore (naturalmente a ciò 

contribuiscono anche malattie e infortuni) 

Le ore lavorate nel periodo gennaio/giugno 2011/2014 sono passate da 

con una contrazione del 11 % ca. 

2013

114.800 

2014

113.300 

ORE LAVORATE
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ltre all’aumento della 

per vacanza 

sottoscrizione da parte 

da stipularsi con  Cassagest del 

/mese a partire dai prossimi mesi). 

Per precisione occorre anche 

ricordare che nel periodo 

2011/2014 ad aumentare i 

costi  sono anche  

intervenuti numerosi scatti 

di anzianità ed alcuni 

passaggi di livello.  

Il grafico accanto evidenzia 

gli effetti della manovra di 

contenimento del costo del 

lavoro in termini di riduzione dell'organico (vedi sopra) e di contenimento dello 

si osservi come nel 2014 a fronte di un organico incrementato rispetto 

lavorate sia inferiore (naturalmente a ciò 

sono passate da 127.000 ca. a 



 

aumento del “costo ora”: +15% rispetto al 2011

 
 
 
Il grafico evidenzia come l’aumento del costo orario del personale (cilindri azzurri) sia stato 
efficacemente contrastato dalla riduzione delle ore lavorate, sicché il costo complessivo 
(cilindri gialli) ne risulta molto 
 
 
 
 
 
 

2011

€ 26,20 

2012

€ 27,30 

COSTO ORARIO MEDIO

Δ 

2012/2011

Δ 

2013/2012 2014/2013

-0,3%
-3,5%

5,2%
4,2% 3,8%

COSTO PERSONALE 

VARIAZIONE ANNUALE PERCENTUALE

costo complessivo

costo ora

È fuor di dubbio che la 

produttività compl

ne abbia risentito

Per contro le variazioni, 

conseguenti 

contrattuali, sia a 

cambiamenti di ruolo 

(operatori/ausiliari

determinato un sensibile 

+15% rispetto al 2011 

come l’aumento del costo orario del personale (cilindri azzurri) sia stato 
la riduzione delle ore lavorate, sicché il costo complessivo 
 contenuto rispetto agli aumenti contrattuali.

2013

€ 28,33 

2014

€ 30,20 

Δ 

2014/2013

Δ 

2014/2011

5,2%
1,2%

6,6%

15,2%

COSTO PERSONALE 

VARIAZIONE ANNUALE PERCENTUALE

26 

È fuor di dubbio che la 

produttività complessiva 

ne abbia risentito. 

Per contro le variazioni, 

conseguenti sia ai rinnovi 

contrattuali, sia a 

cambiamenti di ruolo 

(operatori/ausiliari, hanno 

determinato un sensibile 

 

 

Il grafico accanto 

confronta 

l'incremento del 

costo orario + 15% 

ca. dal 2011  rispetto 

il costo complessivo 

del personale che dal 

2011 è aumentato 

solo dell' 1,2% 

come l’aumento del costo orario del personale (cilindri azzurri) sia stato 
la riduzione delle ore lavorate, sicché il costo complessivo 
contenuto rispetto agli aumenti contrattuali. 



 

GODIMENTO BENI DI TERZI

 

La voce Godimento Beni Di Terzi
 
Come si può notare il Canone Di Concessione Comunale
rappresentativa ed è quella che ha determinato il signif
costo. 

 
 
Il canone concessioni ex art. 45 bis attiene ugualmente a concessioni rilasciate dal Comune, 
ma su aree demaniali 
Il canone altre concessioni attiene ad aree private in concessione (Silos di via Carducci da 
Feltrinelli spa - Via Pelio da Palazzo Ducale spa 

 

 

GODIMENTO BENI DI TERZI

CANONE CONCESSIONE COMUNE

CANONE CONCESSIONI EX 45 BIS

CANONE ALTRE CONCESSIONI

NOLEGGI

AFFITTI PASSIVI

TOTALE 

2011 2012

909.000 

1.279.000 

47.000 

52.000 

45.000 

42.000 

CONONE CONCESSIONE

ALTRE

45 BIS

COMUNE

GODIMENTO BENI DI TERZI  

Godimento Beni Di Terzi  raggruppa più voci di costo (vedi tabella).

Canone Di Concessione Comunale, è la voce di gran lunga più 
rappresentativa ed è quella che ha determinato il significativo aumento del relativo centro di 

Il canone concessioni ex art. 45 bis attiene ugualmente a concessioni rilasciate dal Comune, 

Il canone altre concessioni attiene ad aree private in concessione (Silos di via Carducci da 
Via Pelio da Palazzo Ducale spa - via Rigola da Regione Liguria) 

2011 2012 2013

909.000€           1.279.000€    1.238.000€      

47.000€             52.000€          €           

45.000€             42.000€          €           

15.000€             18.000€          €           

190.000€           205.000€        172.000€          

1.206.000€       1.596.000€    1.503.000€   

2013 2014

1.279.000 

1.238.000 

1.290.000 

34.000 

63.000 
43.000 

52.000 
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raggruppa più voci di costo (vedi tabella). 

è la voce di gran lunga più 
icativo aumento del relativo centro di 

Il canone concessioni ex art. 45 bis attiene ugualmente a concessioni rilasciate dal Comune, 

Il canone altre concessioni attiene ad aree private in concessione (Silos di via Carducci da 
via Rigola da Regione Liguria)  

 
Il grafico accanto 

visualizza 

l'andamento della 

somma dei canoni 

di concessione. 

(Il 2013 "beneficia" 

della sospensione 

della Blu Area 

Bassa Val 

Bisagno/San 

Fruttuoso) 

2013 2014

1.238.000 1.290.000€       

34.000€            63.000€             

43.000€            52.000€             

16.000€            11.000€             

172.000 161.000€          

1.503.000 1.577.000€    



 

Le altre voci del centro di costo sono state oggetto di un'attenta manovra di riduzione 

di costo  

  

� rinegoziazione del contratto di affitto degl

� trasferimento dei locali ad uso magazzino nell'estrema periferia 

 

Pare opportuno analizzare in maggior dettaglio la voce più consistente 

che, in questi anni, maggiormente ha impattato sul conto economico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2011 2012

190.000 

205.000 

15.000 

18.000 

Le altre voci del centro di costo sono state oggetto di un'attenta manovra di riduzione 

rinegoziazione del contratto di affitto degli uffici di proprietà ACI Genova

trasferimento dei locali ad uso magazzino nell'estrema periferia 

analizzare in maggior dettaglio la voce più consistente 

che, in questi anni, maggiormente ha impattato sul conto economico  

2012 2013 2014

205.000 

172.000 
161.000 

16.000 

11.000 

BENI DI TERZI 

NOLEGGI

AFFITTI
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Le altre voci del centro di costo sono state oggetto di un'attenta manovra di riduzione 

 

 

Il grafico accanto 

evidenzia in 

particolare l'effetto 

degli interventi 

effettuati sugli 

affitti passivi : 

 

 

 

i uffici di proprietà ACI Genova 

trasferimento dei locali ad uso magazzino nell'estrema periferia  

analizzare in maggior dettaglio la voce più consistente in assoluto è quella 

 



 

CANONE DI CONCESSIONE 

Come ripetutamente evidenziato il Canone di Concessione è il costo che ha subito il 

maggior incremento in assoluto, si ritiene quindi oppor

questa voce di costo così influente sul conto economico.

 

Le componenti che costituisco il canone di concessione sono essenzialmente 
Blu area, canone isole azzurre, 
in precedenza). 

   

 
In questo contesto il valore realmente significativo è rappresentato dal canone 

Area  che è quello che ha subito uno straordinario aumento di valore unitario

 

2010 2011

Blua Area

€ 277.000 

Blua Area

€ 304.000 

Park Rotaz.

€ 779.000 Park Rotaz.

€ 605.000 

Canone Concessione Comunale

CANONE DI CONCESSIONE COMUNALE 

Come ripetutamente evidenziato il Canone di Concessione è il costo che ha subito il 

maggior incremento in assoluto, si ritiene quindi opportuno approfondire l’evoluzione di 

questa voce di costo così influente sul conto economico. 

Le componenti che costituisco il canone di concessione sono essenzialmente 
 (il canone aree demaniali ex art.45 bis 

In questo contesto il valore realmente significativo è rappresentato dal canone 
che è quello che ha subito uno straordinario aumento di valore unitario

   

   

2012 2013 2014

Blua Area

€ 613.000 
Blua Area

€ 585.000 

Blua Area

€ 607.000 

Park Rotaz.

€ 667.000 
Park Rotaz.

€ 654.000 

Park Rotaz.

€ 682.000 

Canone Concessione Comunale
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Come ripetutamente evidenziato il Canone di Concessione è il costo che ha subito il 

tuno approfondire l’evoluzione di 

Le componenti che costituisco il canone di concessione sono essenzialmente due: canone 
 è già stato analizzato 

Il grafico 
accanto 
illustra 
l’evoluzione 
annuale in 
valore 
assoluto del 
canone   
evidente 
l'effetto 
dell'aumento 
imposto nel 
2012 dalla 
C.A., 
aumento che 
ha interessato 
soprattutto la 
Blu Area  

In questo contesto il valore realmente significativo è rappresentato dal canone Blu 
che è quello che ha subito uno straordinario aumento di valore unitario 

607.000 

Park Rotaz.

682.000 



 

  
L'aumento del canone unitario degli stalli in Blu Area dal 2010 ad oggi è stato del

 
 
il canone è determinato in ragione  
seconda della fascia tariffaria di riferimento
 

 

 

 

2010

€ 0,108 

2011

€ 0,174 

CANONE  GIORNALIERO  BLU AREA 

2010

€ 277.000 

2011

€ 304.000 

€

CANONE BLU AREA 

Il canone della Blu 
Area dal 2010 al 2013 
ha subito costanti 
aumenti “unitari” 
prendendo come 
riferimento il canone 
medio giornaliero a 
posto auto 
che l’aumento medio 
nel 2013
al 2010 è 
1
più che raddo

L'aumento del canone unitario degli stalli in Blu Area dal 2010 ad oggi è stato del
117% - più del doppio 

è determinato in ragione  del numero di posti auto effettivamente disponibili
della fascia tariffaria di riferimento. 

2012

€ 0,215 

2013/2014

€ 0,234 

CANONE  GIORNALIERO  BLU AREA 

2012

€ 613.000 2013

€ 585.000 

2014

€ 607.000 
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Il canone della Blu 
Area dal 2010 al 2013 
ha subito costanti 
aumenti “unitari” 
prendendo come 
riferimento il canone 
medio giornaliero a 
posto auto si registra 
che l’aumento medio 
nel 2013/2014 rispetto 
al 2010 è stato del 
117% ca. quindi ben 
più che raddoppiato. 

L'aumento del canone unitario degli stalli in Blu Area dal 2010 ad oggi è stato del 

del numero di posti auto effettivamente disponibili a 

 
In valore assoluto 
l’incremento di 
canone del periodo 
gennaio/giugno 
2014 rispetto allo 
stesso periodo 2010 
è superiore 
all’incremento 
medio unitario e si 
attesta su un 
significativo  120% 
ca. 
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Dal 2011 ad oggi la gestione è stata impegnata in una energica azione di revisione della 

struttura dei costi; l'incremento di alcune voci che sono fuori dal controllo della gestione 

stessa hanno reso poco evidente l'impegno profuso, pare quindi utile ricapitolare e 

sintetizzare quanto avvenuto dal 2011 ad oggi (il periodo di riferimento è il primo 

semestre).  

Altresì i parcheggi a pagamento non sono stati risparmiati dalla crisi generale in atto, sicché 

l'Azienda si è trovata a dover fronteggiare una forte recessione senza poter programmare e 

realizzare azioni di sviluppo del mercato per i noti limiti derivanti dalla sua natura di 

"Azienda in House" 

In sintesi nel confronto del primo semestre 2011/2014 

 

AUMENTO CANONE CONCESSIONE       404.000 € 

AUMENTO CCNL + ASSUNZIONI     300.000 € 

AUMENTO TASSE COMUNALI         40.000 € 

TOTALE AUMENTI         744.000 € 

 

AUMENTO COMPLESSIVO COSTI DA BILANCIO  163.000 € 

 

RISPARMI REALI REALIZZATI      581.000 € 

 

RISPARMIO PERCENTUALE SU COSTI 2011               9,8% 

 

RIDUZIONE RICAVI  V/SO COMUNE      638.000 € 

 

RIDUZIONE RICAVI  SOSTA A ROTAZIONE     361.000 € 

 

  

Riteniamo siano dati importanti che sfuggono ad una lettura superficiale del bilancio. 

Va altresì evidenziato come l'impegno sia stato tanto più grande quanti sono i limiti di 

manovra cui deve sottostare l'Azienda. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

L'azienda rimane impegnata con tutte le sue risorse in una accorta gestione dei costi, ma 
appare difficile che possa ottenere ulteriori sensibili benefici dalla gestione dei costi; i 
risparmi ancora possibili sono poco significativi al fine del riequilibrio del conto 
economico. 
 
La gestione appare ingessata per i vincoli cui è sottoposta e dei quali si è a lungo discusso 
che sono sintetizzabili in: 
 
� scarse o nulle possibilità d’intervento sul costo del personale se non attraverso il blocco 

del tourn -over (ma l'età media è molto bassa); 
 
� nessuna possibilità d’intervento autonomo sul costo del canone di concessione; 
 
� scarse o nulle possibilità di intraprendere iniziative finalizzate all’incremento dei ricavi. 
 
Visto lo stato delle cose appare inconciliabile l’esigenza del Comune di incrementare 
ulteriormente il canone di concessione, peraltro a fronte di una costante recessione dei 
ricavi, recessione che vede la gestione impotente a causa della più assoluta mancanza delle 
leve di marketing (mercato e prezzi) normalmente a disposizione di una Società per Azioni. 
 
Peraltro è sempre più evidente l'inadeguatezza della manovra del 2012 che è all'origine di 
tutti gli squilibri della gestione. 
 
Va rimarcato per l'ennesima volta che l'equilibrio economico degli ultimi due esercizi 
si è ottenuto unicamente attraverso eventi che hanno determinato ricavi imprevisti e 
straordinari ed in quanto tali non solo non programmabili ma difficilmente ripetibili.  
 
A questo punto riteniamo che l’unica chance per ottenere rapidamente i risultati attesi sia 
quella, più volte palesata, di un sensibile aumento dei permessi alla sosta in Blu Area e per 
l’accesso alle ZTL. 
 
Tali tariffe sono invariate dal 2005 e sono tra le più economiche d’Italia. 
 
La proposta di aumento del permesso Blu Area a 45 € annui (meno di 1 € a settimana) 
consentirebbe un risultato economico positivo anche a fronte di un canone di 
concessione prossimo ai 3.000.000 € attesi dalla C.A.  
 
 



Società partecipate 
Consuntivo 2013 e Proiezione 2014 

job centre s.r.l. 

job centre s.r.l. 











Società Partecipate 
Consuntivo 2013 e Proiezione 2014 

porto antico di  genova  s.p.a. 

porto antico di genova  
s.p.a. 







































































































Società Partecipate 
Consuntivo 203 e Proiezione 2014 

ri.genova s.r.l. 

ri.genova 



 

 

 

BREVI CENNI SULLA GESTIONE DELLA SOCIETA ' AL 31/12/2013 
 
 
Nell'esercizio 2013 la Società ha sviluppato la propria attività finalizzata alla promozione e all'attuazione di interventi di recupero edilizio-

nel Centro Storico di Genova nonché del restante territorio comunale. 

Per quanto riguarda l'attività nel Centro Storico si segnalano le seguenti attività svolte nell'esercizio: 
 

• nell'ambito dell'Accordo di Programma relativo al programma di edilizia sperimentale della zone de! Ghetto e di Prè: 
 

- Avvio a conclusione dei lavori dell'intervento di recupero di Via San Bernardo 7, i cui alloggi verranno assegnati nel primo semestre 2014 
 
 

- Prosecuzione delle attività previste da/' Programma Sperimentale del Ghetto e di Prè ed affidate dal Comune alla Società; 
 

• nell'ambito del Contratto di Quartiere II del Ghetto 
 

- prosecuzione dei lavori di recupero del P.U.O. dell'isolato di Vico ·cavigliere, Vico Sup.S.Sabina, Vico Croce Bianca e Vico Adorno, d'intesa con i 

condomini  e i proprietari coinvolti, la cui conclusione è prevista nel 2014 

• sono stati effettuati i lavori di ristrutturazione degli alloggi in Vico Inf. Del Roso 5 int. 3 e 5, destinati alla vendita 
 
 

• si  è proceduto alla cessione dell'azienda di ristorazione condotta in Via san Bernardo 28R, precedentemente  concessa in affitto 

•  si è proceduto alla cessione del contratto di leasing   d el locale di Via Giustiniani 3R 

• nell'ambito  della  Maddalena: 
 
 

- E' stata definita con il Comun di Genova una convenzione per il recupero    l'assegnazione, con finalità di rivitalizzazione del quartiere, 

 di quattro locali non ancora utilizzati della società nella zona della Maddalena (Via Posta Vecchia  OR, Via Maddalena 3lR-Vico Angeli 1/1 e 

3R, Vico Fornaro 16R, Vico Duca 23R), che .potranno fruire, tramite il Comune, di un contributo nell' ambito del progetto Europeo '.'Ports e 

I dentite" 

- Si è conclusa la prevista cessione al Comune del compendio immobiliare di Piazza Posta Vecchia nell'..ambito del progetto di ampliamento e  
 
consolidamento del Distretto Socio sanitario proposto dalla Società nell’ambito degli interventi  finanziati con la premialità attribuita al PIT  
 
Maddalena a valere sui fondi dell’asse 3 del POR 2007-2013; 
 
Nel restante territorio comunale si segnalano in .fine le seguenti .ulteriori attività: 
 
 

-  Sono in corso i lavori di recupero degli immobili di proprietà ecclesiastica, in Piazza  Virgo Potens a Genova-Sestri, inseriti e finanziati nell' ambito 

del Programma Locale per la Casa del Comune di Genova; va  invece segnalato lo slittamento 

dei tempi previsti per lii recupero dell'immobile del chiostro del Chiappeto in Via Minoretti, ad Apparizione, per il quale si rende necessaria la 

rimodulazione degli aspetti tecnico-economici del progetto predisposto. 

- è proseguita l' azione per la valorizzazione degli immobili di Via Cadighiara 36-38-42, dalla cui cessione derivano i proventi per l'attuazione dei nuovi 

interventi della Società, ed in particolare è stato appaltato il recupero del primo lotto relativo al civ. 42, che prevede la parziale cessione 

all'appaltatore degli immobili realizzati; 

. - è proseguita la collaborazione  con la Società per Cornigliano per la promozione del recupero diffuso delle facciate 

 
del quartiere di Cornigliano, svolgendo l'attività di liquidazione dei contributi ai condomini e l'istruttoria del nuovo bando; 
 
 
è inoltre. proseguita la collaborazione per lo svolgimento del concorso di progettazione per la riqualificazione di Via Cornigliano 
 

il cui bando è stato pubblicato a fine 2013 

 
- è proseguita l'attività di collaborazione con .la S.P.I.M. s.p.a. per l'attuazione dell'intervento di E.R.S. per alloggi a canone moderato 

. . 
in Via Maritano .a Bolzaneto, nell'ambito del quale la società fornisce il supporto tecnico-amministrativo ed economico finanziario 
 

necessario ad· avviare  l'intervento.  
- sono stati realizzati i lavori di recupero della ex scuola elementare comunale di Bega.to e sono stati aggiudicati i lavori della ex scuola · 

 
 

di Geminiano, destinate a canone moderato nell'ambito del programma locale per la casa del Comune di Genova. Si è invece resa necessaria una 

rimodulazione del progetto della ex scuola di C:remeno, al fine di migliorare la compatibilità tecnico economica dell'intervento alla luce degli 

approfondimenti che è stato .possibile svolgere nel corso della progettazione esecutiva 



 

Relativamente ai rapporti con parti correlate si evidenzia che la società ha intrattenuto rapporti con: 

 

 

  

Dati relativi ad incarichi ricevuti o transazioni effettuate: 
Dati relativi ad  

incarichi  conferiti: 

  

Ricavi Imputati a C.E. 
Variazioni lavori in 

corso su 
ordinazione 

Costi Imputati a C.E. o 
capitalizzati 
nell'esercizio 

Comune di Genova   4.719   

ARRED      194.942 

Società per Cornigliano 2.750 44.760   

SPIM 147.910 20.525   

  150.660 70.004 194.942 
 
 
Si. rende noto che tutte le suddette operazioni sono state concluse a ordinari valori di mercatò. 
 
 

·L'esercizio 2013 è stato caratterizzato da una serie di fattori negativi che hanno determinato la perdita evidenziata. Tali fattori aventi comunque 

carattere straordinario e che non incidono sulla continuità aziendale, sono principalmente legati o alla situazione di generale difficoltà economica 

che ha determinato situazioni di  afferenza ancora più grave negli inquilini dei locali commerciali degli ambiti degradati della .Maddalena e dei 

Giustiniani, ovvero alla difficoltà dell'azione del Comune nel porre in essere in tempi certi attività patrimoniali o programmatorie cui sono legate 

prospettive di. investimento e/o redditività della società. 

 

Tra questi fattori. hanno specifico rilievo nel risultato d'esercizio: 

 
- la situazione di morosità, principalmente ni locali commerciali dell'ambito dei Giustiniani, che ha inciso negativamente con Euro 86.788 di 

accantonamenti  per perdite su crediti (aggiuntivi agli Euro 47.000 di perdite su crediti coperte ·con gli accantonamenti  degli esercizi 

precedenti); 
 

- la mancata concretizzazione della permuta concordata con il Comune  per la cessione della Casa di Quartiere del Ghetto e del Laboratorio 
 
 
sociale della Maddalena in cambio di immobili comunali da ristrutturare. Per i due immobili (il primo lasciato con canone ridotto del 90% 
. -, . . ' 
 
al gestore individuato dal Comune, ed il secondo dato in comodato al Municipio per usi civici) si è così .configurato un· mancato introito 
 

di circa 17.000 euro. 
 

- gli immobili' commerciali sfitti nella zona della Maddalena sono rimasti tali nelle more di una ridefinizione dei programmi e delle azioni 
 
 
per la rivitalizzazio.ne del quartiere, con. mancati introiti annuali (come quantificati nelle convenzioni con  incubatore del centro storico ci erano 
. ' 

stati dati in disponibilità negli anni passati), per Euro 16.000; 
 

- la pesante incidenza della tassazione sugli immobili (in particolare  IMU), già salita nel 2012 a livelli non previsti nei piani di investimento 
 

degli immobili già a reddito ,.ha comportato un ulteriore aumento di euro 3.600 nel 2Ò13; 

 
- in ragione della situazione di crisi delle zone di Madd.alena e Giustiniani, d'intesa con l'amministrazione comunale, sono stati ridotti i canoni 

alle  attività in difficoltà' ma regolari nei pagamenti, al fine di scongiurare il rischio della chiusura di attività in zone dove sarebbe problematico 

introdurne di nuove (minori introiti annui per circa 7.000 euro); 

 
.- problematiche tecniche e/o amministrative hanno ritardato i programmi di investimento 
 

- di importanti interventi (riconversione a edilizia sociale di ex scuole comunali e dell'ex chiostro del seminario del Chiappeto, recupero Via San 

Bernardo 7, con conseguente rinvio ·della ·messa a reddito degli immobili. 

 

 

 

 

 



 

 

Si .precisa che le prospettive economiche della società', conclusi i programmi di investimento in essere e la messa a reddito degli immobili 

consentono ·di garantire nel tempo la  continuità' aziendale, e che gli introiti previsti nel 2014 relativamente a incasso di contributi, di    IVA chiesta a 

rimborso e alle dismissioni  immobiliari deliberate consentono di garantire  l'equilibrio ·finanziario dell’esercizio  . 

Signori Soci, 
 
 
il bilancio presenta una perdita di Euro 125.956,73 che vi proponiamo di portare a nuovo 
 
 
 
 
 
 
 

per il Consiglio di Amministrazione 7 .   I 
Il Presidente 

(D.ssa Eliana Pastorino) 
 

 

 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la C.C.I.A.A. di Genova, autorizzazione n. 17119 del 16-5-2002 

del Direttore Regionale Agenzia delle Entrate Liguria. 
 
 
 
11 sottoscritto Presidente del Consiglio di Amministrazione dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e 

sottoscritto sui libri sociali della Società. 

 
IL PRESIDENTE 
(Eliana Pastorino) 
 
 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la C.C.l.A.A. di Genova, autorizzazione  n. 17119 del 16-5-2002 del Direttore Regionale Agenzia 
delle Entrate Liguria. 



 

 
 
 
 
 

 
RI. GENOVA - Riqualificazione Urbana Genova S.r.l. 

 
 

PARERE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AI SENSI DELL'ART. 19 DEL REGOLAMENTO SUI CONTROLLI DELLE SOCIETÀ 

PARTECIPATE DAL COMUNE DI GENOVA APPROVATO CON DELIBERA DEL 

CONSIGLIO COMUNALE N. 17 DEL 9 APRILE 2013. 
 
 

Signori Soci, 
 

abbiamo ricevuto dalla Società, le schede di rendicontazione dell'esercizio 2013, del primo semestre 

dell'esercizio e le previsioni a fine 2014, nonché la scheda degli obiettivi strategici aziendali. 

Il Collegio sindacale nel corso del primo semestre 2014, ha svolto sia la attività di vigilanza ai sensi 

artt. 2403 e segg. Codice civile, sia la funzione di revisione legale ai sensi art. 2409 bis Codice civile. 
 
 
 

Nell 'ambito della nostra attività di vigilanza, abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dello 

Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle riunioni della Assemblea e del Consiglio di Amministrazione, in relazione 

alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello 

Statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali 

da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dagli Amministratori, durante le riunioni di Consiglio, le informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e, in base alle informazioni 

acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sul’adeguatezza e sul 

funzionamento dell'assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili 

delle funzioni e l'esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo richiamiamo la nostra Relazione al 

bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2013. 

Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
 
 
 

 



 

richiederne la menzione nella presente relazione. 
 
 
 

Nell'ambito della attività di revisione, abbiamo verificato con periodicità trimestrale la regolare tenuta 

della contabilità sociale e, con opportuni riscontri a campione, la corretta rilevazione di fatti di 

gestione. 

In mancanza di  una situazione contabile del primo semestre, non è stato possibile porre in essere 

le ordinarie procedure di revisione e con tale limitazione il Collegio ha provveduto ad esaminare i 

dati contenuti nelle schede pervenute. 
 
 
 

Conclusioni 
 

Dall'esame delle schede che ri portano a giugno 2014 un risultato netto negativo di € 45 mila e un 

risultato netto di fine esercizio negativo di € 69 mila, riteniamo che la perdita a fine esercizio potrà 

incrementarsi se non verranno rispettate le tempistiche della permuta con il Comune relativa alla casa 

di Quartiere del Ghetto e al laboratorio sociale della Maddalena, nonché se l'attività di recupero crediti 

non darà i risultati sperati. 

 

Genova, 31 luglio 2014 

Il Collegio Sindacale 

 

dott.ssa Raffaella Oldoini            

dott.ssa Francesca De Gregori 
dott. Federico Mariani         
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Parere del Collegio sindacale alla Relazione sullo stato di assunzione degli indirizzi e obiettivi strategici e 
sul mantenimento degli equilibri finanziari Art. 19 del Regolamento sui controlli delle società partecipate 

dal Comune di Genova  

 

Al Comune di Genova, 

La relazione sull’andamento di gestione al 30 giugno 2014, che gli amministratori hanno redatto ai sensi 

dell’art. 19 del Regolamento sui controlli delle società partecipate dal Comune di Genova, chiude con una 

perdita di periodo pari a euro 269.198, dopo aver rilevato, stimandole, imposte per euro 23.445. 

Il Collegio sindacale, cui è affidato anche il controllo legale dei conti, ha condotto il proprio esame secondo 

gli statuiti principi di revisione al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare che il documento 

di rendicontazione al 30 giugno 2014 non sia viziato d errori significativi e se risulti, nel suo complesso 

attendibile. Il procedimento di controllo è stato svolto in modo coerente con la dimensione della società e 

con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi 

probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 

dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime 

effettuate dagli Amministratori. Ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione 

del  giudizio professionale.  

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati a fini comparativi, si fa 

riferimento alla relazione  emessa dal Collegio sindacale al bilancio chiuso al 31/12/2013. 



A giudizio dell’Organo di controllo, la sopra menzionata rendiconmtazione di periodo è redatta con 

chiarezza  e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato 

economico di Sviluppo Genova S.p.A. per la frazione dell’esercizio 2014.  

La Relazione sullo stato di assunzione degli indirizzi e obiettivi strategici e sul mantenimento degli equilibri 

finanziari risulta coerente con il contenuto e con i dati contabili. Peraltro gli amministratori non hanno 

mancato di evidenziare che in assenza del rinnovo del  “mandato a gestire”,  da parte di Società per 

Cornigliano (al momento in scadenza al 30 settembre 2014), potrebbe essere compromessa la continuità 

aziendale. Situazione che è stata evidenziata dl Collegio con un richiamo d’informativa nel bilancio chiuso il 

31 dicembre 2013. 

---ooOoo--- 

Il Collegio Sindacale dà atto che nel corso del primo semestre dell’esercizio chiuso: 

a) ha vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione;  

b) ha partecipato alle Assemblee dei Soci, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 

regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che 

le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;  

c) ha ottenuto dall’Organo Amministrativo, anche nel corso delle riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo per 

le loro dimensioni e caratteristiche effettuate dalla società e possiamo ragionevolmente assicurare che le 



azioni poste in essere sono conformi alla legge e allo statuto sociale e non risultano  manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte 

dall’Assemblea dei Soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;  

d) ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, anche tramite 

la raccolta di informazioni dai responsabili  delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire;  

e) ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili ed incaricati delle varie funzioni e l’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo non 

haosservazioni particolari da riferire;  

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne 

segnalazione o menzione nella presente relazione. 

Al fine di facilitare l’esame del bilancio semestrale espone di seguito le voci di sintesi  (importi in migliaia di 

euro): 

Attivo 1° Semestre 2014 2013 Delta 

Immobilizzazioni 37 39 -2 
Attivo circolante 38.358 31.141 7.217 
Ratei e risconti 21 61 -40 

Totale attivo 38.416 31.241 7.175 

Passivo       

Patrimonio netto 4.004 4.273 -269 
Fondo per rischi ed oneri 270 309 -39 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 383 352 31 
Debiti 33.696 26.239 7.457 
Ratei e risconti 63 68 -5 

Totale passivo 38.416 31.241 7.175 

Conto economico 1° Semestre 2014 1° Semestre 2013 Delta 

Valore della produzione 13.251 11.376 1.875 



Costi della produzione 13.354 10.939 2.415 
Differenza  -103 436 -539 

Proventi ed oneri finanziari -141 -119 -22 
Rettifiche di valore di attività finanziarie     0 
Proventi ed oneri straordinari -1 0 -1 
Risultato prima delle imposte -245 317 -562 
Imposte sul reddito dell'esercizio 23 217 -194 

Utile (Perdita) dell'esercizio  -267 101 -369 

 

 

Genova, 29/07/2014 

 

Il Collegio sindacale 

(Dott. Gianfranco Siface) 

(Dott. Roberto Benedetti) 

(Dott. Gian Alberto Mangiante) 

 



 
 

SSIITTUUAAZZIIOONNEE  EEXXTTRRAA--CCOONNTTAABBIILLEE  DDII  BBIILLAANNCCIIOO  AALL  3300..0066..22001144  

RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELLLL’’OORRGGAANNOO  DDEELLEEGGAATTOO  AAII  SSEENNSSII  DDEELLLL’’AARRTTIICCOOLLOO  22338811  ––  VV°°  CCOOMMMMAA..  

 

La situazione extra-contabile di bilancio del primo semestre  2014 rileva una perdita  

netta di Euro 269.198 (30.06.2013: utile di Euro 100.676 da attribuirsi alla plusvalenza 

realizzata dalla vendita di un’area di proprietà a Ge - San Quirico). 

Purtroppo l’operazione immobiliare volta all’acquisto dell’edificio ex Nira e alla 

valorizzazione dell’area – offerta presentata dalla Società per conto di un Gruppo torinese 

dopo due aste pubbliche andate deserte - che avrebbe comportato una significativa 

redditività sull’esercizio in corso, si è ulteriormente complicata a seguito dell’ampliamento 

dell’offerta di vendita anche alle aree inutilizzate della Fiera di Genova. Ciò ha attivato, da 

parte degli organi istituzionali, un lungo e acceso dibattito, tuttora in corso, in merito alla 

più opportuna destinazione urbanistica dell’intero comparto, al termine del quale, sia a 

seguito dell’ampliamento dell’area di vendita che per il cambio delle destinazioni 

urbanistiche, sarà probabile l’avvio di una gara pubblica per l’insediamento di un c.d. 

“distretto tematico”. 

Al momento il nuovo management, che ha ricevuto un pieno mandato dall’azionista di 

riferimento volto a una “rivitalizzazione” e a un rilancio della Società,  sta valutando diversi 

concreti scenari di mercato che potrebbero influenzare positivamente il risultato del 

secondo semestre o comunque costruire le basi per conseguire, nel breve termine, un 

portafoglio lavori diversificato e con importanti prospettive di crescita. 

Le indubbie capacità della Società nella: 

-  gestione di complesse operazioni immobiliari di trasformazione territoriale (aventi 

come obiettivo in primis quello di favorire e sviluppare gli insediamenti sul 

territorio di attività industriali e delle conseguenti ricadute occupazionali); 

-  pianificazione e realizzazione di importanti e complesse opere nel settore della 

valorizzazione e bonifica delle aree dismesse; 
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-  realizzazione di infrastrutture nel settore viario; 

 le consentono di diversificare  l’offerta di suoi servizi adeguandosi alle richieste di 

un mercato immobiliare sempre più in crisi.  

 

SSIITTUUAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTAA’’  EE  AANNDDAAMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  

Il valore della produzione conseguito dalla Società nei primi sei mesi 2014, pari a circa 

13.3 milioni di Euro (2013: circa 11.4 milioni di Euro), è quasi totalmente attribuibile (93%) 

alle attività di bonifica ed infrastrutturazione sviluppate a Ge -Cornigliano per conto della 

mandante Società per Cornigliano.  

Nel semestre in esame le principali attività svolte sulle aree ex Ilva di Ge-Cornigliano 

sono state:  

1) le significative attività di cantiere (avanzamento del circa 75% al 30.06.2014) della 

nuova “strada urbana di scorrimento a mare” e delle opere viarie di collegamento 

lungo il Polcevera (valore dell’appalto pari a 69.4 milioni di Euro) tra le quali si 

segnala: 

- il completamento del ponte sul Polcevera e del viadotto di Levante; 

-     la continuazione delle opere ferroviarie in sponda sinistra; 

-     l’esecuzione delle rampe di accesso a Piazza Savio; 

- il completamento della bonifica bellica in sponda sinistra del Polcevera, 

propedeutica ad attivare i grossi lavori di viabilità; 

2) la prosecuzione della complessa bonifica ambientale di un area di circa 17.500 mq. 

(c.d. Sottoprodotti); 

3) il completamento dei lavori di riqualificazione urbana, restauro e risanamento 

conservativo di Villa Serra. 

Nel secondo semestre 2014 si prevede, un’ulteriore accelerazione delle attività che 

dovrebbe consentire l’apertura della c.d. “Strada urbana di scorrimento a mare” alla fine 

del 2014. 
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Sono poi in fase di completamento le progettazioni definitive necessarie per 

l’assegnazione dei grossi lavori relativi al completamento della viabilità in sponda destra 

del Polcevera, al collegamento della “Strada urbana di scorrimento a mare” con il 

raccordo autostradale (c.d. Lotto 10) e per il rifacimento e ampliamento a 6 corsie di 

Lungomare Canepa. Su quest’ultime due attività  saranno  effettuate le gare per 

l’assegnazione dei lavori che sono previsti partire all’inizio del secondo semestre 2015. 

La tipologia di addebito alla committente Società per Cornigliano (costi dei lavori e 

servizi esterni sostenuti riaddebitati alla pari, mentre il costo del personale impiegato sulla 

commessa viene attribuito con il ricarico di una predefinita percentuale, ad indennizzo 

delle spese generali, e di un piccolo margine)  determina dei risultati che nella fattispecie 

rimangono, in un certo qual modo, scollegati dal fatturato conseguito in quanto l’impegno 

di personale risulta sostanzialmente allineato a quello dell’analogo periodo 2013.  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per quanto concerne invece le due note operazioni immobiliari di Ronco Scrivia e 

della ex Cartiera di Voltri – i valori iscritti in Bilancio sono supportati da perizie esterne - si 

registra per quest’ultima una domanda di locazione di un locale e l’interesse del 

promittente affittuario ad avere anche un’opzione di acquisto da esercitarsi al termine del 

contratto di locazione. A questo punto tutti i locali carrabili dell’edificio sono stati 

locati/venduti, ne rimangono ancora 3 liberi siti ai piani superiori. 

Per l’area edificabile di Ronco Scrivia  (al momento su sei lotti di terreno ne sono stati 

compromessi/venduti, tre) si è in attesa di un positivo effetto “traino” scaturente 

dall’imminente inizio dei lavori  da parte degli acquirenti. 

Si sono attivati nel frattempo i rapporti con le categorie artigianali e industriali di 

Genova e Provincia al fine di dare maggiore impulso alle vendite.   

In merito alle due operazioni immobiliari sopramenzionate occorre sottolineare il 

perdurare, anche nel 2014, di una situazione di grave crisi del mercato immobiliare e della 

piccola/media imprenditoria aggravata, oltre che dalla penuria di liquidità registrata dal 
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settore industriale, soprattutto dalla rigidità da parte del sistema bancario nella 

concessione di finanziamenti a medio - lungo termine. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

In merito invece all’area di proprietà denominata ex Colisa (circa 80.000 mq. a Genova-

Campi), acquistata nel luglio 2010 dall’Autorità Portuale di Genova, per un importo di circa 

4.6 milioni di Euro, già bonificata e destinata, sulla base del P.U.C. approvato dal 

Comune, ad insediamento industriale/commerciale, la Società - in attesa del riscontro da 

parte Società Autostrade che si è impegnata ad affittare tutta l’area, per insediarvi il 

cantiere principale dei grossi lavori autostradali relativi alla c.d. “Gronda”, una volta 

ottenute le ultime autorizzazioni a procedere -  sta analizzando la possibilità di un loro 

utilizzo nell’immediato. 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

Così come previsto dagli accordi “Contratto preliminare condizionato di compravendita” 

(stipulato nel giugno 2013) la società, con la firma contestuale a Ikea della bozza 

preliminare della Convenzione Edilizia,  ha in buona sostanza ottemperato agli impegni 

presi per quanto concerne il rilascio a quest’ultima delle titolarità edilizie e commerciali. 

L’accordo, ora non più condizionato a nessun particolare vincolo ostativo,  prevede 

poi l’incarico a Sviluppo Genova dello svolgimento delle attività tecniche (progettazione, 

collaudo, validazione, direzione lavori, ecc.) e di alcuni lavori operativi inerenti la 

predisposizione dell’area. 

Nel corso del primo semestre 2014 sono state completate da parte di Sviluppo Genova  le 

demolizioni dei due edifici industriali fatiscenti presenti sul terreno ed iniziati i lavori per la 

realizzazione di un nuovo pozzo d’acqua a servizio dell’Ilva in sostituzione dei due 

preesistenti. 

I lavori proseguiranno nel 2015 e si completeranno alla fine del secondo semestre 2016 

con: 

• lo sbancamento di parte dell’area per la realizzazione di un parcheggio provvisorio 

in superficie; 
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• lo smaltimento del terreno e dei detriti; 

• lo spostamento di un tratto del canale di drenaggio urbano e della rete nera. 

Il prezzo del complesso immobiliare che Ikea corrisponderà a Sviluppo Genova al 

termine dei lavori (contrattualmente fissato per il 31 dicembre 2016), salvo le proroghe 

previste contrattualmente, è stato fissato in complessivi 13.3 Mil/Euro (8.3 Mil/Euro a 

fronte della compravendita del complesso immobiliare e 5.0 Mil/Euro per i lavori 

sopramenzionati) di cui: 

- 7.8 Mil/Euro già erogati anticipatamente, a fronte del rilascio di fideiussione bancaria; 

- 3.0 Mil/Euro saranno corrisposti entro 6 mesi dalla sottoscrizione della Convenzione 

Urbanistica; 

-  il saldo, di circa 2.5 Mil/Euro, alla stipula del contratto definitivo.  

La commessa (avanzamento del circa 75% al 30.06.2014) ha sempre generato positive 

ricadute sul risultato della Società. 

PERRSSOONNAALLEE  EE  OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  

L’organico al 30 giugno 2014 risulta costituito da 23 persone (31.12.2013: 24 unità), 

così suddivise:  

-  1 dirigente; 

-  9 quadri; 

- 13 impiegati (di cui due a tempo determinato - i cui contratti di assunzione sono in 

scadenza nel secondo semestre 2014 -  e  uno part-time).  

Il numero medio dei dipendenti nel periodo è stato pari a 23,7 unità. 

Il decremento di una unità rispetto al 31.12.2013 è dovuto alla decisione di procedere al 

licenziamento (12 maggio c.a.) per giusta causa del Direttore Tecnico per violazione di un 

accordo di riservatezza inerente un’importante operazione immobiliare.  

Nessun stanziamento è stato effettuato a fronte della causa di lavoro intrapresa dal 

Direttore Tecnico in quanto i nostri legali, sulla base degli elementi a loro disposizione, 

ritengono il rischio di soccombenza improbabile. 
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AANNDDAAMMEENNTTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  EE  FFIINNAANNZZIIAARRIIOO  

Per quanto concerne la situazione patrimoniale si segnala, rispetto al 31.12.2013, 

l’incremento delle: 

-  rimanenze (circa 0.8 Mil/Euro), in gran parte attribuibili ai lavori svolti per conto di 

Ikea; 

- crediti (circa 6.4 Mil/Euro), esclusivamente dovuto alle tempistiche di fatturazione e 

incasso nei confronti di Società per Cornigliano.  

A tale aumento corrisponde una pressoché analoga lievitazione dei debiti verso 

fornitori (circa 6.1 Mil/Euro) e verso banche (circa 1.3  Mil/Euro).  

Restano ancora da rimborsare al 30.06.2014 circa 3.3 Mil/Euro di un mutuo ipotecario 

– finanziamento di originari 4.6 Mil/Euro utilizzato per l’acquisto dell’area c.d. ex Colisa e 

trasformato successivamente in mutuo ipotecario di durata decennale per 4.0 Mil/Euro - 

riclassificato in quota a b.t. (circa 0.3 Mil/Euro) e a m.l. termine (circa 3.0 Mil/Euro).   

Il rimborso del mutuo dovrebbe essere totalmente “fronteggiato” dalla 

locazione/vendita del terreno a Società  Autostrade – la Società ha gia opzionato l’area in 

attesa di completare il complesso iter autorizzativo per l’avvio dei lavori – che vi insedierà 

il cantiere base dei lavori della c.d. Gronda autostradale del Ponente.  

Depurando dall’indebitamento tale operazione, si arriverebbe ad un fisiologico valore 

di debiti finanziari pari a circa 5 milioni di Euro, sostanzialmente originati dalle operazioni 

immobiliari di Voltri e Ronco Scrivia, di cui abbiamo riferito in precedenza, ma il cui valore 

immobiliare, iscritto a libro e periziato, si aggira attualmente sui circa 7.4 milioni di Euro. 

Nel secondo semestre dell’anno sono previsti gli incassi di circa 3 Mil/Euro da Ikea e di 

circa 1.5 Mil/Euro da Società per Cornigliano per un vecchio credito relativo all’attività di 

progettazione svolta a favore di Autorità Portuale.    

Al 30.06.2014 si rileva la concessione di fidi bancari sul breve per circa 9.5 Mil/Euro. 
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SSIICCUURREEZZZZAA  SSUULL  LLAAVVOORROO  

Nel corso del primo semestre 2014 non si sono registrati infortuni sul lavoro a 

dipendenti di Sviluppo Genova S.p.A. e nei cantieri seguiti dalla Società. 

 

EEVVOOLLUUZZIIOONNEE  PPRREEVVEEDDIIBBIILLEE  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  

Per quanto concerne le attività in “portafoglio”, nel corso del 2014 e triennio 

successivo – dando per scontato il rinnovo del c.d. “Mandato a gestire” (in scadenza 

al 30.09.2014) da parte di Società per Cornigliano, senza il quale, perlomeno nel 

breve/medio termine, la Società avrebbe seri problemi di continuità aziendale --  

oltre alle attività che saranno eseguite per conto di IKEA di cui abbiamo già relazionato, 

proseguiranno i lavori sulle aree ex Ilva, in particolare: 

 

• l’apertura della nuova strada urbana di scorrimento a mare avverrà a fine 2014 mentre 

i lavori di rifinitura proseguiranno nel primo semestre 2015; 

• l’ultimazione della progettazione dell’ampliamento a sei corsie della strada di 

Lungomare Canepa e l’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento dei 

lavori avverranno entro la fine dell’anno mentre le attività partiranno nel secondo 

semestre 2015; 

• il completamento dei lavori Anas di viabilità in sponda destra sul Polcevera e l’inizio di 

quelli in sponda sinistra (termine lavori previsto a fine 2018);   

• l’assegnazione dei lavori per il collegamento della strada urbana di scorrimento a 

mare con l’autostrada di Genova - Aeroporto che sarà effettuata primo semestre 

2015. I lavori saranno svolti nei successivi 24 mesi (termine lavori previsto primo 

trimestre 2017).; 

• il proseguimento della grossa e complessa attività di bonifica ambientale dell’area 

sottoprodotti.  

In attesa di una “riflessione” da parte del nostro azionista di riferimento che avrebbe 

potuto comportare la necessità di un mutamento nello schema organizzativo, gli sforzi 
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commerciali, nel corso del primo semestre c.a., sono stati perlopiù indirizzati 

sull’operazione immobiliare denominata ex Nira (complesso immobiliare già messo 

all’asta dal Comune con esito negativo di cui abbiamo riferito precedentemente).  

Il nuovo Presidente – Amministratore Delegato, nominato il 30.06 c.a. da parte 

dell’azionista di riferimento, ha avuto il compito di “rilanciare” la società; pur rimanendo 

sempre nell’ambito del settore immobiliare la nuova “mission” sarà - oltre allo storico 

mandato di recupero e valorizzazione delle aree e/o complessi industriali/direzionali 

dismessi – quella di diversificare l’offerta dei propri servizi immobiliari. 

Tale nuova proposta di servizi agli Enti pubblici e istituzionali è attualmente in fase di 

verifica: dai primi incontri che si sono avuti traspare però un grande interesse del mercato 

che si dovrebbe positivamente evolvere nei prossimi mesi. 

Nonostante il difficilissimo momento che sta attraversando il mercato immobiliare, si 

stanno sempre perseguendo e intensificando i colloqui con aziende private, per avviare 

alcune importanti  operazioni immobiliari che comporterebbero sostanziali positivi effetti 

sul conto economico.  

Tra queste si segnala per importanza: 

- ex Facoltà di Economia e Commercio: edificio di proprietà comunale situato nel centro 

cittadino di Genova (circa 5.600 mq. valore stimato pari a circa 7.4 milioni di Euro). l 

progetti sviluppati prevedono la realizzazione di un centro residenziale studentesco o 

in alternativa di un complesso direzionale - residenziale con parcheggi; 

- area ex Tubighisa a Cogoleto: area industriale di circa 54.000 mq. sita a Cogoleto, a 

pochi metri dal mare, sulla quale è stato effettuato, in armonia con le richieste del 

Comune - con il quale è stato formalizzato un protocollo di collaborazione - uno studio 

di fattibilità. 

Occorre comunque sottolineare che le grosse operazioni immobiliari che si stanno 

portando avanti, oltre a consentire un gratificante “rientro” economico, saranno realizzate 

con partners finanziari e/o industriali di  sicuro affidamento. 
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FFAATTTTII  DDII  RRIILLIIEEVVOO  AAVVVVEENNUUTTII  SSUUCCCCEESSSSIIVVAAMMEENNTTEE  AALL  3300..0066..22001144..  

I principali fatti di rilievo successivi al 30.06.2014 - oltre all’insediamento del nuovo 

management nominato dall’Assemblea Ordinaria degli azionisti il 30.06 c.a. – hanno 

riguardato la decisione di proporre a Società per Cornigliano il “fondamentale” rinnovo, 

per un periodo di 3 anni, del “Contratto di mandato” (in scadenza il 30.09.2014) dando in 

compensazione alcune contropartite di cui la principale riguarda una diversa e riduttiva 

modalità di calcolo dei costi di struttura,  annualmente addebitati per i servizi svolti dalla 

Società sull’area di Cornigliano.  

   11 



Società Partecipate 
Consuntivo 2013 e Proiezione 2014 

Themis s.r.l. 

Themis  s.r.l. 

http://www.themisnet.it/


Nota integrativa al bilancio chiuso il 31 /12/2013 

 

Premessa 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2013, di cui la presente nota integrativa 

costituisce parte integrante, è stato redatto in base alle risultanze delle 

scritture contabili regolarmente tenute e conformemente agli articoli 2423 e 

seguenti del Codice civile. 

Attività svolte e fatti di rilievo avvenuti nel corso dell’esercizio ed 

evoluzione prevedibile della gestione 

Sotto il profilo operativo, con riferimento alla qualità misurata dei corsi, 

Themis ha ottenuto risultati eccellenti. Per quanto riguarda l’efficacia dei 

corsi è stato conseguito il punteggio di 4.17 di valutazione su base 

pentametrica. Come negli anni precedenti viene valutata molto 

positivamente, dai partecipanti, l’utilità professionale dei corsi e la loro 

coerenza agli obiettivi formativi.   

Dal punto di vista del rendimento di Themis sono state realizzate 83 attività 

(Comune 81, Regione 2) per 133 giornate di formazione. Sono state formate 

1.750  persone (Comune 1.637). Il costo partecipante/giornata, per il 

personale comunale, è risultato essere di 108 €.  Il dato è rimasto costante 

rispetto all’anno precedente, nonostante la drastica riduzione delle risorse 

impegnate dal Comune di Genova per la Formazione. 

Nel corso dell’anno si è proseguito nel percorso di riduzione delle spese 

generali con la diminuzione di circa il 15% di tali spese (contabilità, 

consulente del lavoro, revisore contabile, spese di cancelleria, spese di 

pulizia dei locali). Si fa inoltre presente che con il pensionamento del 

Direttore, avvenuto il 31 luglio 2012, si è avuta anche una notevole 

  



diminuzione della spesa del personale, ma si sottolinea il fatto che il numero 

dei dipendenti è diminuito di una unità. 

A far data dal 1 agosto 2012, la prof. Carla Olivari svolge anche la funzione 

di Direttore. 

L’attività formativa del 2013 è stata caratterizzata da un implemento di corsi 

di natura specialistica/professionale e dalla realizzazione di attività 

seminariali, quali ad esempio il Convegno Social Network, il Seminario sul 

Piano di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità, il Seminario sul 

metodo Montessori. La media di partecipanti a giornata ai corsi di 

formazione è pari a circa 20. 

Le attività formative, suddivise per tipologia formativa, sono risultate 

essere: 

Formazione specialistica/professionale: 55 edizioni per un totale di 94,5 gg. 

Agg.to e Innovazione normativa: 11 edizioni per un totale di 14 gg. 

Attività seminariale: 11 edizioni per un totale di 8 gg. 

Formazione Manageriale: 6 edizioni per un totale di 16,5 gg. 

Nell’anno si è concluso il “Progetto Genova Smart City per i Giovani”, 

incarico assegnato dal Comune nel 2012, nella gestione dell’attività di 

selezione di laureandi per l’aggiudicazione di 20 tirocini formativi presso le 

strutture del Comune di Genova e, a seguire, nell’attività di formazione 

degli stessi tirocinanti durante lo svolgimento dello stage. 

Si è altresì realizzato un ampliamento del ruolo di Themis all’interno di 

alcune Direzioni del Comune con la realizzazione di percorsi di formazione, 

in particolare con la Direzione Politiche Educative, la Direzione Polizia 

Municipale - Settore Protezione Civile, la Direzione Politiche delle Entrate e 

Tributi.   

Themis ha inoltre collaborato, su richiesta dell’Ufficio Formazione, alla 

  



progettazione di un albo di formatori interni del Comune di Genova. 

Sempre nel 2013 è ripresa la collaborazione di Themis con la Regione 

Liguria nella gestione del “Progetto Memory Training”, che sta 

proseguendo anche nel 2014. 

Si sottolinea il costo rilevante richiesto dal Comune di Genova per l’utilizzo 

della sede di Villa Rosazza, nonostante l’inagibilità di alcuni locali, pari al 

canone annuale di affitto di 21.280,00 Euro, cui si aggiungono spese di 

amministrazione annuali pari a 3.550,00 Euro. 

Nell’ottica di un ampliamento delle prospettive della Scuola, varrebbe la 

pena valorizzare la convenzione esistente con ENA ed estendere la funzione 

formativa a favore delle Società partecipate, anche a seguito della 

sottoscrizione dell’accordo per la Stazione Unica Appaltante, siglato in data 

18/09/2012. La Scuola inoltre potrebbe ampliare la sua attività formativa 

aprendo anche ai piccoli Comuni della Provincia di Genova e andrebbe 

maggiormente sensibilizzata la partecipazione di Themis ai progetti 

Europei, in qualità di partner. 

Nell’attuale incertezza delle risorse è comunque difficile fare previsioni 

sull’andamento economico per il 2014. 

Fatti di rilievo avvenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio 

Non si segnalano fatti di rilievo. 

 

Criteri di formazione 

Il bilancio sottopostoVi è redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i 

requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° comma. Nella fattispecie, lo Stato 

Patrimoniale evidenzia solo le voci contrassegnate nell’articolo 2424 del 

Codice Civile con le lettere maiuscole e numeri romani; nelle voci BI, BII, 

e BIII dell’attivo sono stati detratti in forma esplicita gli ammortamenti e le 

  



svalutazioni; nelle voci CII dell’attivo e D del passivo sono stati 

separatamente indicati i crediti e i debiti esigibili oltre l’esercizio 

successivo. Nella Nota Integrativa sono state omesse alcune indicazioni 

come previsto dal terzo comma dell’articolo 2435 bis del Codice Civile; la 

relazione sulla gestione non viene redatta, usufruendo la società della 

facoltà di redigere il bilancio in forma abbreviata; come d’obbligo nella 

nota integrativa vengono fornite le informazioni richieste dai punti 3) e 4) 

dell’articolo 2428, secondo comma del Codice Civile. 

Per quanto riguarda l’impostazione ed il contenuto degli schemi di bilancio 

nonché per la rappresentazione della nota integrativa, si è fatto riferimento, 

oltre che alle norme del Codice Civile, anche ai documenti elaborati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), con il quale sono stati rivisti 

ed integrati i Principi Contabili Italiani fino ad oggi approvati per 

coordinarli alle modifiche normative introdotte dalla c.d. Riforma delle 

Società di capitali introdotta dal D.Lgs. 17 gennaio 2006, n. 6 e le sue 

successive modificazioni. 

Il presente bilancio è stato redatto in Euro. 

I dati provenienti dalla contabilità ed esposti nel bilancio di esercizio sono 

stati arrotondati all’unità di Euro, così come prescritto dall’articolo 2423 del 

Codice Civile; non sono emerse differenze significative relative a detto 

arrotondamento. 

Criteri di valutazione 

Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella 

redazione del bilancio si è provveduto a: 

 - valutare le singole voci secondo prudenza e nella prospettiva  di una 

normale continuità aziendale, nonché tenendo conto della funzione 

economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato; 

  



 - includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

 - determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, 

ed indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria; 

 - comprendere tutti i rischi e gli oneri di competenza, anche se divenuti noti 

dopo la conclusione dell'esercizio; 

 - considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi 

eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

 - mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente 

esercizio. 

Immobilizzazioni Immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi 

tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate a quote costanti in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione del bene. I costi relativi a software sono ammortizzati in un 

periodo di cinque anni. 

Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto  al netto dei 

relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di 

diretta imputazione. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote 

economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione. 

Per completezza vengono di seguito specificate le aliquote applicate sulle 

varie categorie di cespiti:  

Categoria cespite % ammortamento  
Macchine ufficio  10%  
Mobili ed arredi  12%  
Impianti generici 12%  

  



 

 

 

 

Si precisa che non sono state effettuate rivalutazioni monetarie ed 

economiche.  

Crediti 

I crediti sono iscritti al loro valore nominale rettificato in funzione del loro 

presumibile valore di realizzo. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e Risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza 

economica e temporale. 

Fondo trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di 

quanto previsto dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno 

della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del 

bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

Fondo rischi e oneri futuri 

I fondi rischi ed oneri  sono stati stanziati a fronte di oneri, di esistenza certa 

o probabile, dei quali alla data di chiusura dell’esercizio non risultavano 

determinabili la data o l’ammontare di realizzazione e riflettono la migliore 

stima possibile sulla base degli elementi noti al momento della redazione del 

bilancio.  

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto 

Migliorie beni  terzi 12,5% 

  



rappresentativo del loro valore di estinzione. 

Costi e Ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza 

economica, che per le prestazioni di servizi si identifica sulla base del 

completamento della prestazione ed in accordo con i relativi contratti.  

Imposte sul reddito 

Le imposte sul reddito di competenza dell’esercizio sono determinate sulla 

base della stima del reddito imponibile e della normativa vigente. Il debito 

previsto, al netto degli acconti versati, è rilevato alla voce “Debiti 

Tributari”, mentre l’eventuale credito netto è iscritto alla voce “Crediti 

Tributari”.  

ATTIVITA' 

B) Immobilizzazioni 
 
I. Immateriali 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
7.506 9.520 - 2.014 

 
Di seguito il dettaglio delle immobilizzazioni al 31 dicembre 2013: 
 
 

CATEGORIA VALORE 
AMM.TO 

2013 
FONDO AL 
31.12.2013 

RESIDUO 
2013 

  
    ALTRI BENI IMMATERIALI (20%) 13.800 0 13.800 0 

          
SOFTWARE (20%) 8.651 182 8.469 182 
          
SPESE SISTEMAZIONE LOCALI 
(12,5%) 14.648 1.831 7.324 7.324 
          
BENI < Euro 516,46 827 0 827 0 
          
TOTALE IMMATERIALI 37.926 2.013 30.420 7.506 

 

  



Tale appostazione comprende le spese iniziali per la costituzione della 

società, spese per software ed oneri per la ristrutturazione dei locali della 

sede.  

II. Materiali 

 
Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 

26.563 38.696 - 12.133 

Di seguito il dettaglio delle immobilizzazioni al 31 dicembre 2013: 
 

CATEGORIA VALORE 
AMM.TO 

2013 
FONDO AL 
31.12.2013 

RESIDUO 
2013 

  
    IMPIANTI GENERICI (12%) 14.780 1.478 14.780 0 

          
MOBILI ED ARREDI (12%) 27.764 2.776 27.764 0 
          
MACCHINE UFFICIO (10%) 67.436 4.641 55.650 11.786 
          
MIGLIORIE BENI TERZI (12,5%) 25.910 3.239 11.133 14.777 
          
ATTREZZATURA VARIA E MINUTA 443 0 443 0 
          
BENI < Euro 516,46 2.048 0 2.048 0 
          
TOTALE MATERIALI 138.380 12.134 111.817 26.563 

 

Tale appostazione comprende le spese per l’acquisto di computer, strumenti 

informatici, fotocopiatrice, stampanti, mobili, impianti di climatizzazione 

nonché le spese sostenute per la sistemazione dei locali della sede.  
 

C) Attivo circolante 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
242.010 255.638 -  13.628 

 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 
 

Descrizione Valore 

  



Crediti  76.521 
Disponibilità liquide 165.489 
Totale 242.010 
 

II. Crediti 

Il dettaglio della voce crediti è di seguito esposta: 
 

Descrizione Valore 
Crediti vs clienti 70.607 
Crediti tributari 4.381 
Crediti vs altri 1.533 
Totali 76.521 

I crediti verso clienti per fatture emesse vengono analiticamente individuati 

nella tabella sotto riportata: 
 

Cliente Importo 

Comune di Genova 63.087 

Regione Liguria 7.520 
 

IV. Disponibilità liquide 

 
Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 

165.489 161.769 3.720 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 
 Descrizione              31/12/2013 

Depositi bancari e postali  165.309 
Denaro e altri valori in cassa                           180 

Totale disponibilità liquide          165.489 

Il saldo rappresenta le disponibilità alla data di chiusura dell'esercizio. 
 

  



E)Ratei e Risconti attivi 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
2.604 11.069 - 8.465 

Si tratta di quote di costo di competenza dell’esercizio successivo già 

sostenute finanziariamente nel corso dell’esercizio.  

PASSIVITA' 

A) Patrimonio netto 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
128.938 131.335 -  2.397 

Si segnala che l’assemblea ordinaria contestualmente all’approvazione del 

bilancio al 31 dicembre 2012, deliberava di coprire la perdita di esercizio 

mediante l’utilizzo della riserva straordinaria.  
 
                Descrizione Capitale 

Sociale
Riserva 
Legale

Riserva 
Straordinaria

Utili portati a 
nuovo

Utile 
dell’esercizio/ 

(Perdita)

Patrimonio 
Netto 

31/12/2011 90.000 1.815 29.895 0 11.270 132.980
Destinazione del risultato 
2011

564 10.706 (11.270) 0

Risultato al 31.12.2012 (1.645) (1.645)

31/12/2012 90.000 2.379 40.601 0 (1.645) 131.335
Destinazione del risultato 
2012

(1.645) 1.645 0

Risultato al 31.12.2013 (2.397) (2.397)

31/12/2013 90.000 2.379 38.956 0 (2.397) 128.938

 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, punto 7-bis del Codice Civile 

relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio netto con 

riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, 

nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi, sono 

desumibili dal prospetto seguente: 

 
 

  



 Natura  /  
Descrizione 

Importo 
Importo 

Possibilità di 
utilizzazione 

 (*) 

Quota 
disponibile 

Utilizzo negli ultimi tre 
esercizi 

 
Coperture  

Perdite Dividendi 

Capitale 90.000      
   

 Riserva legale  2.379 B   
  

Riserva 
straordinaria 38.956 A,B,C 38.956 1.645  

 
Totale 

 
132.980  40.601 1.645  

 (*)  A – per aumento capitale  B – per copertura perdite    C -  per distribuzione ai soci 
 

B) Fondi per rischi e oneri 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
13.500 19.997 -  6.497 

Come già riportato nei precedenti bilanci, il fondo è principalmente 

connesso al contenzioso con l’Agenzia delle Entrate a seguito della richiesta 

da questa formulata nei confronti della società.  Si evidenzia che già nel 

corso dei precedenti esercizi la società ha provveduto a contestare la 

richiesta ricevuta e ha prudenzialmente effettuato un accantonamento di 

parte della somma richiesta a fronte del rischio di tale passività potenziale. 

La diminuzione rispetto al precedente esercizio è relativa al rilascio del 

fondo per l’avvenuta insussistenza di alcune passività a suo tempo 

accantonate. 
 

C) Trattamento fine rapporto lavoro subordinato 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
33.788 28.751 5.037 

Si tratta delle indennità spettanti al personale dipendente a fine esercizio.  
 

La variazione intervenuta è così rappresentata:    

  



                 31/12/2013 

Saldo iniziale  28.751 

accantonamento netto del periodo          5.037 

Saldo finale 33.788  

Alla data di chiusura dell’esercizio, il personale della società è composto da 

n.3 unità.  

D) Debiti 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
69.168 133.500 -  64.332 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 
 

Descrizione Valore  
Debiti vs fornitori  47.609 
Debiti tributari 6.618 
Debiti verso il personale 14.941 
Totale 69.168 

Non risultano debiti scadenti oltre l’esercizio successivo. Nella voce debiti 

tributari sono compresi i debiti per ritenute verso i lavoratori dipendenti e 

autonomi mentre la voce relativa ai debiti verso il personale contiene il 

debito per ferie e permessi maturati dal personale alla data di chiusura 

dell’esercizio. 
 
 

E)Ratei e Risconti passivi 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
33.289 1.340 31.949 

Tale appostazione accoglie quote di costi di competenza dell’esercizio 2013 

per le quali non si è ancora verificata la manifestazione finanziaria.  

 

  



CONTO ECONOMICO 

A) Valore della produzione 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
285.118 452.996 -  167.878 

 

Di seguito viene riportato il dettaglio dei ricavi suddivisa per tipologia e 

clienti: 
 

Cliente Importo 

Prestazioni di servizi Comune di Genova 283.117 

Regione Liguria 2.000 

Altri ricavi e proventi 1 

 
 
 

B) Costi della produzione 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
294.229 452.374 - 158.145 

 
Di seguito il dettaglio dei costi di produzione: 
 

Descrizione Valore 

Materie prime e di consumo 723 

Servizi 160.026 

Godimento beni di terzi 27.891 

Personale 88.711 

Ammortamenti 14.147 

Oneri diversi di gestione 2.731 

TOTALE 294.229 

  



Con riferimento ai costi per servizi, si fa presente che la voce più rilevante 

riguarda i compensi per le docenze.  

Nell’ambito dei Costi per il godimento beni di terzi è inserita la quota 

dell’esercizio di affitto e la quota residua di competenza dell’esercizio dei 

lavori effettuati sull’immobile della sede sociale (ubicata in Piazza Dinegro, 

3 - Villa Rosazza Genova.), in sostituzione del canone di locazione dovuto 

al Comune di Genova, proprietario dell’immobile.  
 

C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
- 1.374  - 927  - 447  

La voce in esame  è costituita principalmente da proventi ed oneri per 

interessi e commissioni bancarie. 
 

D) Proventi e oneri straordinari 
 

Saldo 31/12/2013 Saldo 31/12/2012 Variazione 
11.116 5.989 5.127 

La voce in esame è costituita principalmente da sopravvenienze attive, 

relative principalmente al rilascio di fondi rischi precedentemente 

accantonati, e passive contabilizzate nell’esercizio. 
 
 
 

Imposte sul reddito 

Le Imposte sul Reddito dell’esercizio per IRES ed IRAP di competenza 

dell’esercizio 2013 ammontano rispettivamente ad € 472 ed  € 2.556. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

  



INFORMAZIONI RICHIESTE DALL’ART.2428 NUMERI 3 E 4 DEL 

CODICE CIVILE  

La società non ha in portafoglio, né direttamente né indirettamente, anche 

per il tramite di interposta persona, né quote proprie, né azioni o quote di 

società controllanti; inoltre, nel corso dell'esercizio, non sono state 

acquistate o alienate né quote proprie, né azioni o quote di società 

controllanti. 

COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO  

Al 31.12.2013 le voci Costi di impianto e ampliamento e Costi di ricerca, 

sviluppo e pubblicità evidenziano saldo pari a zero. 

AMMONTARE DEI CREDITI E DEBITI CON DURATA RESIDUA 

SUPERIORE A CINQUE ANNI  

Al 31.12.2013  non esistono crediti e debiti di durata residua superiore a 

cinque anni.  

La società non ha contratto debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
 
PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE  

La società non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare di 

cui agli artt. 2447-bis e seguenti del Codice Civile.  

EMOLUMENTI AD AMMINISTRATORI 

Si fa presente che, nel corso dell’esercizio, l’Amministratore Unico non ha 

percepito alcun emolumento ovvero gettone di presenza. 

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLANTI E COLLEGATE 

Con riferimento ai rapporti instaurati, si comunica che le operazioni sono 

effettuate a condizioni di mercato. Per il dettaglio dei rapporti intercorsi si 

rimanda a quanto già riportato nelle voci di commento della presente Nota 

Integrativa. 

BENI ACQUISITI MEDIANTE CONTRATTI DI LEASING 

  



FINANZIARIO 

Nessun contratto di leasing in essere al 31 dicembre 2013. 

INFORMATIVA SULL’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E 

COORDINAMENTO 

Ai sensi dell’art. 2497 bis del codice civile, si segnala che la società è 

soggetta a direzione e coordinamento da parte del Comune di Genova.  

La Società svolge per il Comune di Genova la gestione dei corsi di 

formazione sulla base di apposito contratto di servizio.  

Come disposto dalla norma, si evidenziano i dati essenziali dell’ultimo 

rendiconto approvato della controllante: 
 

COMUNE DI GENOVA  2012 
 

CONTO ECONOMICO  
TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE (A) 866.191.201 
TOTALE COSTI DI GESTIONE (B) 719.286.617 
RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B) 146.904.584 
PROVENTI E ONERI DA AZIENDE SPECIALI 
PARTECIPATE (C) 

-4.681.916 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (A-B +/- C) -4.681.916 
PROVENTI E ONERI FINANZIARI (D) -44.077.481 
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) -1.366.988.065 
RISULTATO ECONOMICO (A-B +/- C +/- D +/- E) -1.268.842.877 
  

STATO PATRIMONIALE  
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 3.135.692.099 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 578.518.178 
TOTALE RATEI E RISCONTI 0 
TOTALE ATTIVO 3.714.210.277 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.456.729.675 
TOTALE CONFERIMENTI 691.020.480 
TOTALE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 106.496.000 
TOTALE DEBITI 1.459.964.122 
TOTALE RATEI E RISCONTI 0 
TOTALE PASSIVO 3.714.210.277 

 

 

 

  



DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO 

Si propone all'Assemblea di coprire la perdita di esercizio, pari ad € 2.397 

mediante l’utilizzo della riserva straordinaria. 

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e 

Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Vi ringrazio per la fiducia accordata e Vi invito ad approvare il bilancio 

così come presentato. 

 

 

Genova, 31  marzo 2014   

L’Amministratore Unico 
 

 
                                                                                   ……………………… 

                                                                                  (Prof. Carla Olivari) 
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